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IL GIUBILEO PAPALE 


L' Univers. pubblicava, or sono pochi 
giorni, una corrispondenza da Roma, nella 
quale si annunziava che i rivoluzionari; o 
i comunali come ora i clericali si diver- 
d tono di chiamarlî, vi preparavano un’ al- 

rata di scudi pel mese di giugno. Non né 

preconizzava il giorno, ma era chiaro che 
voleva alludere al giubileo pontificale. 

Noi pure avevamo avuto da Roma sen- 

tore che qualche cosa si tramava per quel 

giorno memorando, ma da più inconsola- 

bili partigiani del potere temporale, nella 

i speranza di riuscire a dimostrare all’orbe 

cattolico che il Papa non è indipendente, 

} nè libero, nè sicuro, in mezzo ad una po- 

polazione che non sente per lui alcuna 

riverenza, che non ha alcun amorè del- 

il l’ordîne e che non rifugge dal turbar Ja 

quiete pubblica nel giorno in cui. Pio IX 

solennizza il vigesimo sesto anniversario 

della sua esaltazione al sommo pontificato. 


ci: Queste voci possono essere sparse ad 
et arte pér intertener nella popolazione la 
"i curiosità o l’ ansietà ed iîl timore; ma 

siamo certi non saranno, confermate dai 


fatti. Chi ne è garante per noi è la cit- 
la tadinanza romana, la quale ha provato ab- 
bastanza di comprendere il proprio dovere 
di e di saperlo adempiere. Non è questa Ja 
cittadinanza che ha resistito ad ogni sorta 
di provocazioni nostrane e straniere? Che 


a mai non si è discostata da que’ riguardi 
e di convenienza e civiltà, anche rispetto a 
No coloro che, lungi dall’usar la prudenza di 
da celarle la loro avversione, ne facevano 


un’insensata ostentazione? Dove i più sono 
deliberati di mantener .l’ ordine, i pochi 
non si arrischiano di turbarlo, prevedendo 
ciò che loro capiterebbe. 

Nelle dimostrazioni che si preparano a 
Roma e quasi in tutta Italia ed in tutto 
l’orbe cattolico per posdomani non; voglia- 
mo scorgere altro che un sentimento di 
riverenza al Papa e di riconoscenza a Dio, 
che sorge spontaneo nell'animo de' fedeli, 
sgombro d'ogni preoccupazione politica. 
Non c’è parrocchia che non fosteggerebbo 
il giubileo del suo parroco, nè diocesi 
quello del suo vescovo. Con quanta mag- 
gior ragione non celebra il mondo catto- 
lico {1 giubileo del capo della Chiesa? Solo 
a Pio IX è stato dato sinora di compiere 
2% anni di pontificato, è quali annil Essi 
formano un quarto di secolo, che lascia 
nella storia delle scienze, della libertà, del 
diritto pubblico, delle nazionalità e della 
politica delle. tracce indelebili. Lo stesso 
pontefice, pensando alle vicende della pro- 
pria vita, non riguarderà come unò degli 
avvenimenti più memorabili la costituzione 
del Regno d’Italia e non sentirà una viva 
compiacenza, degli attestati che ora sì 
porgono &lui; capo della cattolicità, senza 
alcuna di quelle riserva e distinzioni, che 
sarebbero state fatte, qualora alla supre- 
mA direzione della' Ghiesa ‘congiungesse 
antora la signoria mondana? 

E noi dobbiamo essere lieti che siasi 
presto avuta una straordinaria occasione 

' di mostrare all’orbe cattolico la sincerità 
delle nostre promesse, e la lealtà del no- 
stro popolo.-Il giorno 16 giugno sarà pure 
una data ‘importante per l'Italia 6 per 
Roma, perchè in éssò sarà provato che il 
Papa ha una libertà che mai non ebbe 
maggiore e che i fedeli non hanoo al- 
cun ostacolo che -loro impedisca di av- 
vicinarsi a lui, e di manifestargli la loro 
venerazione in tutti que’ modi che ad 
essì suggerisce la pietà religiosa 0 loro 
additano le associazioni ‘ed i circoli cat- 
tolici d'ogni ordina ‘e grado che si sono 
costituiti a questo scopo. Le luminarie, di- 
vertimento sempré gradito, e qualsiasi al 
tra dimostrazione pubblica non valgono in 
questa circostanza che quale espressione 


È 
i 


d'un sentimento affettuoso, scevro d'ogni 
miscuglio di politica e di partito. Quest’è 
il significato che hanno per noi. Chi pre- 
tendesse di trovarvene un altro, non riu- 
scirebbe probabilmente a persuaderne gli 
italiani, troppo intelligenti per non inten- 
dere che il giorno nel quale Roma, pre- 
senti le deputazioni cattolicho, ivi conve- 
nute da ogni paese, festeggia solennemente 
il giubileo pontificale, segna pure ana splen- 
dida vittoria morale che l’Italia riporta al 
cospetto del mondo civile. 


iti 
Leggesi nel Soir la seguente nota : 


< L'Italia e le nazioni cattoliche sono in questo 
momento sotto il colpo d’un’emozione che si 
traduce: già in una forma sensibilissima nei 
giornali di quel paese. Si crede il partito 
legittimista abbastanza potente in Francia per 
trascinare un giorno o l’altro il governo ad 
agire attivamente in favore d’una ristorazione 
del potere temporale del Papa. 

« Questo errore, disgraziatamente troppo ac- 
creditato all’ estero, avrebbe già portato i suoi 
frutti. Trattasi seriamente d’ un’ alleanza con- 
chiusa. fra la Prussia e l’Italia « allo scopo di 
« provvedere alle eventualità di ogni intervento 
« estero neghi affari di Roma, » 

«I giornali italiani non ne fanno, del resto, 
mistero alcuno. Senza annettere maggiore im- 
portanza che non merita a questa rivelazione, 
noi crediamo che il fatto meriti di essere in- 
dicato all’attenzione del governo. » 

Sin qui il Soîr; la Liberté dal suo canto 
assicura, sulla fede della Correspondance de 
Berlin, che il nostro governo ha fatto scanda- 
gliare le intenzioni del gabinetto di Berlino 
sulla questione romana e che le ha trovate 
soddisfacenti, e che, anzi, sarebbesi detto 
nella capitale dell’ impero germanico che non 
si tollererà mai che il potere temporale del 
Papa sia ristabilito dalle armi francesi. Se i 
giornali francesi ne vogliono ancora di più 
strepitose, potranno leggere nell’ Armonia di 
questa mattina che gl’italiani, avendo una 
paura indicibile della Francia , vogliono inti- 
marle la guerra. Insomma, di fiabe e corbel- 
leris se ne possono raccogliere sin che si 
vuole; ma speriamo che i governi saranno 
meglio informati dei giornali e che col tempo 
sapranno la verità anche questi. 

Intanto, noi possiamo dire che non. cono- 
sciamo un solo giornale italiano che abbia, 
come dice il Soir, parlato di alleanza conchiusa 
colla Germania , che non abbiamo mai visto 
nella Correspondance de Berlin quello che la 
Liberte vi ha letto, e che, in quanto alle pazzie 
che stampano in questi giorni i fogli clericali, 
bisogna condonarle. allo stato deplorabilissimo 
dell’animo e della mente loro. 


——_———__*%*e—__—_—r_— 
I FATTI DI PARIGI 


Il Petit-National dà i seguenti particolari 
sull’arresto di Urbain, membro della Comune: 


ll signor Gompèrè , commissario di polizia del 
quartiere St-Victor,; ha proceduto sabato scorso ad 
un'importante cattura nella pérsosa del cittadino 
Urbain, ex-istitutore, ex-membro della Comune, 
ex-delegato alla mairie del 7° circondario. 

Ecco in quali circostanze ha avuto luogo questo 
arresto: — Il cittadino Urbain, dimorànte dap- 
prima nella rue de Vernewil, dopo l'ingresso del- 
l’esercito di Versailles a Patigi si era rifugiato in 
una camera mobigliata , al Marais. Ma egli con- 
tava senza le chiacchiere del quartiere , soprag- 
giunte in seguito alla partesza simultanéa della 
sua amante che aveva lasciato la rue Monge, dove 
essa abitava, per recarsi a raggiungerlo. Alla fice, 
posto sulla via da questo duplice cambiamento di 
domicilio, il signor Compère si portò nella rue 
Commines, fece circondare la casa indicata e pe- 
netrò ali’ improvviso presso il cittadino Urbaim, 
ch'egli trovò in compagnia della sua pretèsa fi- 
danzita e da un figlio nato dal suo primo matri- 
monio; È È 

L’ex-delegato è piccolo di statura e di aspetto 
abbastanza volgare; ma egli ha l’aria di essere 
contento e superbo della parte da lui rappresen: 
tata. Nondimeno egli incominciò dal negare the 
egli fosse il persosaggio ricercato. Egli pretere 
chiamarsi Petit-Colas ed esercitare la professione 
di cocchiere, mostrando iu «ppoggio una vecchia 
carta ch'egli aveva, senza dubbio, presa ad uno 
dei suoi amministrati. Ma, in séguito all’insistenza 
del commissario, egli termitò per coufessare tuito, 

— Ebbene, si! esclamò egli con uua certa ar- 
roganza ed un movimento oratorio che faceva ri- 
conostere l'antico istitiitore, ebbene, sì jo sono 
Urbain, antico membro della Comune. Poichè voi 
siete oggidì i trionfatori, approfittate della vostra 
vittoria. — i p è 

Poi, al momento di seguire gli agenti che lò 
attendevano, egli si precipitò ad un tratto in gi- 
nocchio a’ piedi del letto di suo figlio, risvegliato 
dal rumore, e gli disse: ER 

— Ta vedi, figlio mio; ecco un commissario e 
degli agenti di polizia che vengono ad arrestare 
tuo padre; ricordatene e vendicalo! — 

Gli agenti misero fine a questa nenia portando 


via Urbain e la sua fidanzata, 6 per questo buon 
padre, che si dica più o meno complice degli or: 
dini dati per l’assassinio degli ostaggi, è proba- 
bile che Ja vendetta della società verrà prima che 
quella di suo figlio. 


È smentita dai giornali la voce che il prin- 
cipe Napoleone intenda recarsi all’Havre. 


La Vérité assicura che per ora non si pensa 
alla ricostruzione degli edifizi del ministero 
delle finanze, del Palais-Royal e dei magaz= 
zini generali della Villette. 

Gli altri monumenti incendiati non saranno 
riedificati che più tardi. 


Lo stesso giornale dice che vennero chiuse 
le chiaviche del bacino della Villette per cer- 
carvi le armi, munizioni ed altri oggetti che 
gl’insorti vi avevano nascosto. 


Leggiamo nel Moniteur del 13: 


L’incaricato d’ affari di Russia a Versailles ha 
potuto procurarsi la lista esatta di tutti i polac= 
chi che servirono la Comune. 

Vi sono più di 700 nomi su questa lista, una 
copia della quale venne indirizzata a tutti gli 
agenti diplomatici dello ozar. 


Il Moniteur universel del 13 annunzia che 
gli operai di Bischwiller, uno dei centri indu- 
striali dell’ Alsazia-Lorena, si sono posti in 
isciopero. 

‘I giornali francesi riferiscono la voce che La 

Cecilia sia a Londra. Egli avrebbe traversato 
le linee tedesche; quindi si sarebbe recato a 
Berlino, e di là in Isvezia per recarsi in In- 
ghilterra, 


e ue — 


Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 13 si 
legge : 


Nella seduta del Consiglio comunalè del giorno 
31 maggio 1871 è stata presa la deliberazione di 
far presentare al Parlamento un apposito progetto 
di legge relativamente agli ailoggi necessari pel 
trasferimento della capitale. Questa deliberazione 
veniva concepita nei seguenti termini : 

1° Le disposizioni della legge 8 febbraio 1871, 
relativa all’espropriazione dei conventi, monastiri 
ed altri immobili appartenenti a corporazioni re- 
ligiose pel trasferimento della capitale sono estese 
a favore del Municipio romano. 

2° Tale estensione della legge di cui sopra, com- 
prenderà ancora i fienili, le aree non abitate e 
le ‘case crollanti, od altrimenti in cattivo stato, 
che sono dentrò la cerchia della città di Roma. 

3° Le corporazioni religiose che offriranno spon- 

nieamente al Municipio romano una parte suffi- 
ciente dei loro conventi, monasteri ed altri immo- 
bili, saranno esenti dall’espropriazione forzosa, di 
cui all'art, Î0. 

4° Il Municipio è autorizzato a dare un premio, 
da fissarsi a seconda dei casî, a quelli che entro 
il termine di giorni trenta, da incominciare a de- 
correre da quello della pubblicazione del decreto, 
si offriranno di fabbricare o di cedere aree fab- 
bricabili, como all’art. 4° del progetto in discus- 
sione; (*) 

5° La Giunta è incaricata di avvisare ai mezzi 
che stimerà più opportuni per la presentazione del 
presente progetto di legge al Parlamento. 

(*) Testo dell’art. 4° del progettò : 

1 proprietari dei fienili, aree non abitate, case 
crollanti, od altrimenti in cattivo stato, che si ob- 
bligano di edificarvi essi stessi abitazioni per gl’im- 
piegati, saranno esenti dall’espropriazione forzosa 
di cui sopra, e avranno oltre a ciò un premio di 
incoraggiamento a giudizio del Municipio. 


— e e ®—_____———_——— — 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato il seguente prospetto delle riscossioni 
fatte nel mese di maggio 1874, confrontate 
con quelle conseguite nello stesso mese del- 
l’anno precedente: 


19% - 1870 

Tasse di fabbri- 

cazione —L. 99,881 41 L. 12,416 05 
Dogane » 6,653,412 40 s 6,062,507 78 
Diritti maritt.» 190,298 16 » 164,718 85 
Dazio consumo» 6,486,505 47 » 4,504,194 84 
Sali » 6,185,748 62 » 5,738,032 68 
Vend. delle pol- 

veri a prezzo 

ridotto » 40,051 11 » 69,974 31 


Totale L. 19,633,892 17 L. 16,551,844 51 


Nel maggio 1874 si ebbe dunque un au- 
mento di L. 3,104,047 66. Vi contribuì per 
la massima parte il dazio consumo che ha dato 
un aumento di L. 4,982,340 63 (compreso il 
pagamento degli arretrati). Furono anche in 
aumento quasi tutti gli altri proventi : le tasse 
di fabbricazione per lire 87,465 36; le do- 
gane per lire 390,904 62, i diritti, marittimi 
per lire 25,579 34; i sali per L. 447,710 94. 
Fu in diminuzione soltanto la vendita - delle 
polveri a prezzo ridotto, per L. 29,923 20. 

Ecco ora il riepilogo delle riscossioni fatte 
dal 4° gennaio a tutto il mese di maggio 1874, 
confrontate con quelle dello stesso periodo del- 
l’anno precedente : Ù 


19% 1890 — 

Tasse di fabbri- 
cazione L. 329,057 86 L. 12,453 65 
Dogane » 31,200,413 52 » 32,198,636 29 


Diritti maritt. » 1,175,906 15 » 1,049,217 06 
Dazio consumo » 33,932,493 48. ». 22,127,485 96 
Sali » 30,015,556 50 » 29,888,287 48 
Vend. delle pol- 
veri a prezzo 
ridotto » 


203,609 47 > ‘467,935 0£ 


Totale L.96,877,036 98 L. 85,773,995 48 


Si ebbe dunque nel 41874 un aumento di 
‘lire 11,103,041 50. Ma se si considera che l’au- 
mento del dazio consumo è di L. 11,805,00752, 
si vedrà che non possiamo rallegrarci ancora 
di un aumento generale. Nelle dogane, per 
esempio , si ebbe una diminuzione di lire 
998,222 77. Nella vendita delle ‘polveri a 
prezzo ridotto una diminuzione di L. 264,325.57. 
Furono però in aumento le tasse di fabbrica 
zione per L. 306,604 24 ;.i diritti marittimi 
per L. 426,689 09; i sali per L 127,289 02, 
D'altronde; come si è veduto. più sopra, il 
miglioramento si manifestò sovratutto nel mese 
di maggio e giova sperare che progredirà. 


= —__—_——_—_—____—_—c 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 42 giugno. — Eccovi alcune infor= 
mazioni intorno alla relazione della. Commis- 
sione incaricata dalla Giunta municipale di de- 
terminare le basi per l'ordinamento dello Istituto 
Bonafous, Compongono la Commissione i con» 
siglieri comunali Ponza di San Martino conte 
Gustavo, Ara comm, Casimiro, Buniva comm. 
Giuseppe , Ferrati comm. Camillo, Oytana 
comm. Giovanni Battista, Sperino comm. Ca- 
simirò, Villa comm. Tommaso, relatore. 

La Commissione in questo importante e de- 
licato incarico si attenne a quella base d’or- 
dinamento dello Istituto già ampiamente e 
così maestrevolmente tracciata nella relazione 
della precedente Commissione. L’ opera sarà 
iniziata colla fondazione di una Colonia agri- 
cola; però, mentre i giovani ricoverati do- 
vranno applicarsi specialmente ai lavori agri- 
coli, dovranno nel tempo stesso attendere se- 
condo le varie loro attitudini, all'esercizio ‘di 
quelle industrie che possono avere un più di- 
retto rapporto colla colturà agricola. Così, 
oltre ai lavori agricoli propriamente detti, 
ciascun colono dovrà essere applicato ‘ad al- 
cuna delle varie arti che di mano in mano 
dovranno nella colonia medesima impiantarsi 
pet sotveniréè ai suoi varî bisogni, ; 

Là il fabbro-ferraio, là il falegname, e chi 
racconci le macchine e gli attrezzi rurali, e 
chi appresti gli abiti, chi prepari le calzature, 
e ad ogni occorrenza della colonia, ad ogni 
servizio delle famiglie nelle quali andrà di- 
visa , élla cucina come al mulîne, al bucato 
come al forno provvederanno i coloni secondo 
la parte speciale che ciascuno si sarà assunta. 
I ricoverati saranno costituiti in famiglie. Il 
numero dei membri di ciascuna famiglia sarà 
dî 15 o al più di 20. La famiglia ha un capo 
e sotto-capi è riceve dalla Colonia un podere 
e quanto può occorrerle per coltivarlo. 

La relazione discorre ampiamente delle varie 
operazioni alle quali debbono essere chiamati 
e ricoverati ed istitutori, e, venendo a discor- 
rere altresì della scelta della località nella 
quale si abbia a fondare la nuova Colonia, 
oltre ai terreni della Saffarona, di cui ebbi a 
dirvi in precedente mia, accenna ad una vasta 
proprietà posseduta dall’ospedale di San Gio 
vanni Battista della città di Torino, detta il 
Castello di Lucento, posto a due chilometri e 
mezzo dalla città, come quello che potrebbe 
essere adattatissimo all'uopo. L'impianto della 
Colonia Bonafous vorrebbe essere iniziato col- 
l’annata agraria del 1872. L’impianto si pro- 
porrebbe da principio per il numero di quattro 
famiglie, alle quali si. avrebbe ad ascrivere un 
numero ristrettissimo di ricoverati; queste nu- 
mern verrà poi progressivamente aumentato. 

La Commissione presenta finalmente all’ap- 
provazione del Consiglio ‘le idee poste nella 
Relazione, per mezzo del seguente ordine del 
giorno: 

« Il Consiglio comunale, accogliendo le idee 
espresse dalla Commissione per l'ordinamento 
della colonia agricola dell’ istituto Bonafous, 
delibera : 

« 1° Di procedere tosto alla nomina del 
Consiglio di direzione, mandando al medesimo 
di provvedere alla formazione del regolamento 
generale ed all’impianto della colonia, giusta 
le norme e le considerazioni espresse nella 
Relazione della Commissione. 

« 2° Manda alla Giunta di addivenire col 
concorso del Consiglio direttivo @ coi fondi 
provenienti dall’eredità Bonafous, all’acquisto 
di quella fra le due proprietà indicate dalla 
Commissione che crederà più utile e conve-| 
niente, e provvedere quindi alla co; dei 


* fabbricati e terreni costituenti la medesima alla 


. 


_ Gi abbonamenti che gi prendono par. l'estero devono pagarsi in oro, 


direzione dell’Istitato, perchè possa essere con- 
venientemente adattata allo scopo proposto. 

< 3° Si riserva di procedere alla nomina 
del direttore in una tornata straordinaria, che 
il sig. sindaco vorrà promuovere nel termine 
di un mese. » y 

ballo altro affare importante. dovrà, nella 
co sessione, occuparsi .il. Consiglio. eo- 
tnunale di Torino, Vo” dire della Relazione 
della Commissione incaricata dell’esame delle. 
| ferrovie Torino-Casale e sotto-alpina. Fanno 
parte di questa Commissione il sindaco, pre- 
siden'e, ed i consiglieri comunali ing. comm. 
Camillo Ferrati, ing. cav. Amedeo Peyron;: 
oltre al sig. ing. cav, Mattia Massa, Ù 

Ma di questa, più specialmente in altra mia,, 

iii Consiglio comunale di Torino si potrebbe 
dire che siede in pone poichè sono in 
maggior numero le sedute che tiene in via 
straordinaria di quelle che siano le sedute delle, 
tornate ordinarie. Trascorso. al cadere di mag- 
gio scorso il tempo utile della tornata ordina» 
ria primaverile per la quale non si poterono. 
fare che sole due sedute, ricomincia sotto for- 
ma di Sessione straordinaria la trattazione dei 
numerosi oggetti in corso che debbono essere 
dal Consiglio deliberati, 

Nella prima seduta della presente sessione, 
straordinaria il Consiglio diede corso a diverse 
cose di non soverchia importanza. Anzitutto 
stabili le liste elettorali politiche le quali nel 
decorso anno contenevano 5394 elettori, Nella 
revisione ne farono cancellati 7410 e ne furono 
inscritti nuovi 123, ne risultò il totale degli 
elettori în numero di 4807, Certamente non è. 
questo il numero degli elettori che corrisponda 
alla popolazione della nostra città, che si fa 
ascendere a 200 e più mila abitanti, ma di. 
verse cause influiscono a far sì che non tutti 
gli aventivi diritto figurino sulle liste. eletto- 
rali, e non ultima tra esse è la ritrosia con 
cui molti si adattano alle funzioni di giurato, 
che li distoglierebbero per una serié più o meno 
lunga di giorni dalle loro abituali occupazioni 
con grave'detrimento dei loro interessi. Si ad- 
ditano qui ottimi cittadini e ‘persone onorevo- 
lissime, congiunte. pet vincoli di parentela a, 
consiglieri municipali, ehe non solo non do- 
mandano Ja loro iscrizione sulle liste elettorali 
politiche, ma si vantano pubblicamente di non 
esservi inscritti, raccomandandosi di essere di- 
menticati e non inscritti d'ufficio alla scopo 
di evitare il pericolo di essere compresi sulla 
lista speciale deì giurati. Costoro hanno torto. 
certamente, perchè anché il servizio del giu- 
rato è un diritto ed un dovere onorevolissimo, 
del libero cittadino di un ano retto a governo 
rappresentativo, ma vi affatichereste invano a 
persuaderlî di rinunziare alla loro perniciosa 
fissazione. 

Nella stessa seduta del Consiglio comunale 
venne ancora una Volta in discussione il pro- 
getto di scalo per la ferrovia di Rivoli, ed 
ancora una voltà fu rinviato per ulteriori studi 
ed incambenti. 

Una questione ben singolare pel municipio . 
di Torino è quella dei maestri elementari delle 
sue seuole. In questo numeroso personale si. 
annoverano molti insegnanti, esemplari - sotto 
tutti Î rapporti, 6 sgraziatrmente se né conta 
anche taluno che non seppe totalmente assi- 
curarsi la stima e Ja simpatia. Nei tempi ad- 
dietro si manifestarono malumori, scissure, 
inconvenienti, che diedero luogo ad inchieste 
ed a provvedimenti che forse non sempre col- 
pirono giusto, e forte lasciarono il germe di 
ulteriori inconvenienti, ‘scissure ‘è ‘malumori. 
Col corrente anno scolastico scade la capitola- 
zione di un rilevante numero di maestri mu- 
nicipali, ed il Consiglio comunale fu richiesto 
di éleggere apposita Commissione che esami-* 
nasse le condizioni di merito di tutti gli sca- 
denti per giudicare quali di essi fossero da 
confermare, quali no. 

Il Consiglio non volle entrare direttamente 
nella questione, e delegò incarico alla Giunta 
di formare la Commissione come meglio avesse 
ereduto. Probabilmente sarà confermata in 


«carica la stessa Commissione che fu già inca- 


ricata di simile còmpito negli anni passati. 

Il Consiglio adottò poi, senza eccezioni, la 
proposta della Giunta di far rappresentare la 
città di Torino al Congresso pedagogico’ di © 
Napoli, delegandovi alcuni dei consiglieri, ed 
inviando all'Esposizione didattica i lavori degli 
allievi e delli allieve delle nostre scuole mu- 


nieipali. " 

Il Consiglio ha pure udito una Relazione * 
dell’impresa costruttrice della ferrovia Savona, 
in cui si danno minuti ragguagli sull’anda- 
mento dei lavori che progrediscono con ala- 
crità. 

La linea principale Savona-Bra sarà ultimata 
prima della fine di dicembre del 1872. Delle 
ulteriori deliberazioni del nostro Consiglio co- © 
munale ad altra mia. 


Mirano, 13 giugno. — Parlandovi del co- 
spicuo importo ‘assegnato in occasione della 
festa nazionale a scopi di beneficenza dalla 


, 


Commissione di beneficenza amministratrice 
della Cassa di risparmio di Lombardia, assunsi 
qualche giorno fa l’impegno di parlarvi più 
distesamentte di cotesto Istituto; e lo faccio 


tanto più volontieri, in. quanto. che. non si; 


tratta soltanto di un interesse e di un vanto 
municipale, ma bersi di un interesse nazio- 
nale. Già nel 1864 l’autore della Statistica delle 
‘asse di risparmio in Italia compilata a cura 
del ministro Cordova. chiudeva. l’articolo: rela- 
tivo alla Cassa milanese, dichiarandola « il più 
< importante Istituto di risparmio, che.si co- 
< nosca, in Europa, ». Oggidì.i risultati. ultimi 
della. gestione. della, Cassa; non solamente giu- 
stificano nel: modo più ampio questa opinion», 
- ma danno a divedere come la Cassa abbia sa- 
puto conciliare egregiamente le attribuzioni di 
un grande Istituto di risparmio, con quelle di 
un gfande Istituto di credito. Intanto giova 
fin d’ora notare che alla fine del 1864 il cre- 
dito dei depositati verso la Cassa saliva a 
L. 108,499,763, montre alla fine del 1870, 
cioè soli sette arini dopo, esso raggiunsa la ci- 


fra meravigliosa di L. 207,592,174. Precisa- 


mente il doppio. 


Ma quello, ch’è ancora più meraviglioso, è 


il modo, con cui la Cassa venne in così.grande 
riputazione e nel possesso di mezzi. così gi- 
‘ganteschi. Fondata, come sapete, nel 1823 coi 
residui di un f:ndo di beneficenza, essa chiusa 
il suo primo esercizio con un debito di sole 
258,510 lire. Questa somma andò mano mano 
aumentando negli anni successivi, ma senza 
pigliare uno slancio notevole ; anzi in que’ primi 
anni la Cassa subì diversa gravissime crisi do- 
Vute in parte alla incertezza delle condizioni 
politiche, in parte alla esiguità de’suoi, mezzi 
e in parte probabilmente anche alla. naturale 
inesperienza di chi la amministrava. Dapprima 
la maggior parte dei depositi venivano inve- 
stiti în effetti pubblici; poi, quando le com- 
mozioni politiche ebbero dimostrato che quel- 
l’impiego non era il più sicuro,‘si preferirono 
î mutui ipotecarii; ma si andò, da un estremo 
all’altro e si venne al punto che al 1° gen- 
naio 1858 1°80 “I, dei fondi depositati era im- 
piegato in cotesti mutui, i quali sono. certa- 
mente più solidi dî molti altri collocamenti, 
ma presentano. d'altra parte l’ inconveniente 
grave che i capitali non si rendono disponibili 
che a lunghe scadenze e non sempre precise. 

Tuttavia, malgrado queste incertezze e due 
grosse crisi, che sì dovettero superare nel 1828 
e 29 e nel 1847 e 48, la Cassa procedette con 
regolarità e: acquistò. sempre maggior credito 
nel paese, senza per altro uscire ancora dai 
limiti, che le erano stati originariamente attri- 
buiti. Fu soltanto nel 1862, che essa prese 
ad assumere anche la forma di un Istituto di 
credito, e questa trasformazione precedente- 
mente iniziata e proseguita con molta avvedu- 
tezza produsse gli effetti grandiosi, che oggi 
possiamo registrare. 


Vi ho già accennato l’ importo del credito: ? 


de’ depositanti alla fine del 1870 paragonato 
ton quello che esisteva alla fine del 1864. Un 
confronto ancora, più completo e più utile è 
fatto nella Relazione; che precede i, bilancio 
patrimoniale e consuntivo della Cassa pel 1869, 
nella quale è esaminato. l’andamento degli af: 


fari nel dodicennio corso dal 1° gennaio 1858: 


al 34 dicembre 1869. A quell’ epocale. atti- 
vità complessive della Cassa erano di; lire 
60;943,121 13, delle quali L.. 2,954,564 42 
rappresentavano la riserva, ossia il patrimonio 
proprio della Cassa, le rimanenti 57,963,037 03 
l'importo dei depositi. Alla fine del 1869 si 
aveva invece. un’attività complessiva di: lire 
190,129,636' 16,, che comprendevano . lire 
10,175,953 74 di parte patrimoniale: e lire 
177,697,394 66 di credito dei depositanti. E 
ì risultati del'1870 danno un'attività cumula- 
tiva di L. 207,592;174 25,,che vi. ho giàac- 
“cennato, nella’ quale L. 11,063,669,08. rap- 
presentano il patrimonio della Cassa e lire 
196,528,505'47 il credito dei'depositanti. 

La Relazione sopra indicata spiega. diffusà- 
mente i modi coi quali 1’ Amministrazidae della 
Cassa potè ottenere risultati - così‘ splendidi e 
discorre partitamente del: movîmento dei de- 
positi e dell’impiego dei fondi‘, i due grandi 
perni di tutta la istituzione. Io' vorrei che 
questi cenni riassuntivi invoglisssero molti a 
leggere e meditare cotesta Relazione, ch'è un 
documento serio e insieme assai: chiaro , ‘dal 
quale sì può trarre argomento a utili ‘medi- 
‘tazioni. Per parte. mia, basti acterinare che la 
Relazione:,triconoscendo.i pericoli: a cui s%e: 
sponeva.in passato la Cassa col sistema dele 
l’acco-dare?i mmtuî' preferibilmetite/ai proprie: 
tari di fondi, chiarisce come essa abbia sapùto 
ritirare in tempo .il piedé da un'terreno sdrué- 
ciolo,, specialmente dacchè:la: istituzione dél 
Credito fondiario recò alla: possidenza um'v'n: 
taggio maggiore di. quello: ché prtessero recar 
loro i mutuî; del'a Cassa... La Relazione espone 
poi partitamente gli impieghi che la Commis: 
sione preferisce. ora; stabilita la massima che 
nessuno potrebbe. certo, contraddire ‘che gl’in- 
vestimenti debbano.essere: fatti secondò le'con- 


venienze dell'Istituto e sotto ‘le /leggi'del fitto” 


del danaro nelle comuni contrattaZioni analo- 
ghe,. specifica i singoli modi d' impiégo, che 
sono, oltre i gà accennati mutui ipotecakii e 
quelli molta analoghi. ai. primi fatti ai ©rpi 
morali,,1 mutui con.pegno d' effetti pubblici, 
lo. sconto . delle;, cambiali , 1° investimento in 
Buoni del Tesoro; il conto corrente colla' Banca 
nazion le, l’acquisto di effetti pubblici e finàl- 
mente, il, mutuo. versa, deposito. di sete. 

Con questa molteplice. maniera d’ithpiegare 
il proprio -denaro,-la Cassa ha trovato modo di 
corrispondere ai suoi depositanti l’interosse del 
4 °bo; pagando oltre a ciò per essi la tassa di 
ricchezza mobile, che risponde ad un altro 
mezzo per.cento;' ha trovato modo d’aumén- 


tare la sua riserva fino all’ingente cifra di un- | MINISCALCHI RIZZO (relatore) parla bre- 
| dici. milioni: ha: trovato» modo» di: venire’ in }: vemente» sull'importanza» del commercio d'esporta- 
comuni i i; ha ei zione e d’importazione in Îtalia, enumerando dati 
soccorso a comuni e corpi morali; steso alia, | Ù 
) D î che non fece a tempo ad inserire nella propria 
la ‘sua efficienza a ui la Lopbiutia alla Lo: relazione, eedopo-aver: dimostrato -comeril: nostro 
+melling,. al Friuli; esora fors’anche a Venezia ; }. nese debba fivorire quanto più gi è' possibile il 
è divenuto insomma uno; dei: più ricchi e po- È commercio miarittimo* internazionale, termina; inè 
derosi istituti di credito nel’ tempo stesso che } vitandoril Senato ad'approvaredle;convenzioni stà: 
è. un solidissimo, istituto ‘di! risparmio: È tegli presentate dali governo. 

Nell’interesse. dell’Italiaintera, io:credo che |. N'ssuno:chiedendò la parola; l’unico progetto 
si. debba augurare che Ja Cassa prosperi e si della legge sarà votato a serutinio. segreto. TI 
ramifichi più ancora. di quanto fece finora, poi-, IRA. mette in discussione i provvedimenti 
chè il credito ed il risparmio sono, come tutti "ati all'esercito ed'alla mattina; dt/1a parola 
.sanno, le. due grandi basi della società mo- all'on. Cambray-Digny affinchò termini il discorso 
iderna; esnessun» istituto li ha saputi svolgere f che incominciò ieri. 


i È 5 2 i cammmax-pievx (relatore) dice che, se ieri 
neo chela Cassa di Lombardia. I fatti par- ‘ provò come i nuovi aggravi facciano diminnire i 


ql proventi delle tasse indirette, oggi proverà come 
lo stesso avvenga peri proventi delle tasse di- 
rette: Dice che, d’auno in-anno, sebbene la tassa 
di ricchezza moble sia andata crescendo, pure i 


NOTI ZI E. E Ss TE RE j proventi di quella tassa non sono cresciuti in 


{ proporzione. Parla della ritenuta sulle pensioni, 


LU 
La parola spetta al relatore. 
Li o isernia discorso a.voce bas- 
sissima. Le sue parole le quali non giungono fino 
a noi, sembra non giuogano neppure all'orecchio 
dei deputati poichè.da più parti si grida: Forte] 
| Forte 1 K 
L’oratore dice'chè parla collà voce che ha; — 
wmes, Pregovi deputati a non interrompere il 
relatora a continvare. Osserva che-lo stato di-sa- 
(luté dell’on3.Mordini è noto a tutti e chenon si 
può pretendere che egli alzi. maggiormente la 
voce. 
mompist contina a parlare in mezzo alla 
p ofonda attenzione della Camera, esaminando la 
convenzione e rispondendo a tutti g!i oratori che 
si sono opposti al progetto di legga, ma è. impos- 
sibile afforrara le sue argomentazioni. 
. Udiamo soltanto che dica che, al punto al quale 
sono le cose, l'abbandono del progetto o la sua 
uccisione con una sospensiva sarebbe .un segno. 
dî debolezza, di paura, di decadénza morale per 
1° Italia, che-si è\già avanzata: arditamenté sulla. 
via delie grandi imprese.e..che. fu. ammirata. per. 
| l’opera del Cenisio. 


Vorrei, del resto, prima di tutto, chel’on. Rat 


tazzi mi accennasse gli errori che egli trova nella 


convenzione. 

matrazza dice;che secondo lui.i plenipoten- 
ziari italiani potevano ottenere condizioni migliori. 
Non è affatto giusto che l’ Italia dia 45 milioni 
mentre. altre. tre potenze, le quali.trarranno da 
quel- traforo uguali vantaggi non pagano tutte.as- 
sieme che 40 milioni. 

CORRENTI (ministro) fa. la storia della. Cou- 
farenza di Berna; dice chejil governo non vi andò. 
spinto da nessuna passione o ragione politica, ma 
chs vi andò mosso dallo sviluppo economico che 


irquesto progetto doveva. far. nascere.in Italia, 


Dimostra cha.l’Italia ha, più delle altre potenze 
interesse di aprirsi,un,varco dalla parte dell’Eu- 
ropa centralo, perchè gli altri Stati ‘hanno altre 
vie per le. quali uscire da casa loro, 

L'oratore entra in minute considerazioni sopra 
le Conferenza di Brna e sopra i criteri che gui- 
darono i plegipotanziari italiani nelle. varie Con- 
ferenze. 

Voci. Ai wotit Ai voti! 

L'emendam nto Bertani è messo ai voti e re- 


L’Union libéralé, uno dégli organi più ripù: 
| tati ‘del’ partito orleanista, ha smentito il fatto 
della fusione fra i due rami della famiglia bor- 
| bonica; ;ma dichiara che: questa fusione. è im- 
possibile. La ragione principale che si adduce 
è:che- quando la fusione fosse fatta«la* monar- 
chia costituz'onale e liberale non avrebbe più 
altro’ rappresentante che' il napoléonismo. 

L’Univers è in gran collera perchè a Parigi 
si è lavorato nel giorno del Corpus Domini. 
| Dice così, che insomma è inutile cambiar mi- 
nistri' se debbano essere giacobini tutti. 


Leggiamo nella. Nuova Gazzetta: di Zurigo» + 


«È certo che la- signorina Pyat; sorella di 


Felice: Pyat, è arrivata alcuni giorni or sono ' 


auGinevra e ch’essa: vi: has preso alleggio in 
un;albergo ; la signora Grousset:, madre di 
Pasquale Grousset; si trova purea Ginevra-da 
parecchi. niesi colle sue: quattro figlie; ma: non 
si è scoperta presso queste persone la menoma 
traccia dei due proscritti. » 

I giornali austriaci del 12 hanno 1: seguenti 
notizia ‘telegrafiche: 

€ Brussetle, 12. — Ilgeneralé déi gesuiti 
ordinò telegrafi amente ai direttori di tutti i 
seminari maschili e femminili del Belgio, di 

| far nove’ giorni dî preghiere pervil re Enrico V. 
€ Costantinopoli; 10. — Il Consiglio dei 
ministri* decise di non'tenere più ‘alcun polacco 
al'servigio dello Stato; in s*guitò alla parte 
sostenuta» dai: polacchi n*lla’ Comune: di Pa- 
î rigir » 
1 Leggiamo nei giornali di Pest del 20: 

« Il ministro del culto rispose all’interpel- 
lanza Simonyi riguardo al vescovo d’Alba Reale. 
Disse che dietro invito ufficiale; quel vescovo 
gli comunicò ch'egli. faceva promulgare nella 
sua diocesi le deliberazioni dogmatiche del Con- 
cilio. Il ministro aggiunse chè il governo ap- 

È plicherà i provvedimenti opportuni, ns]la sfera 
* finora spettante all’autorità dello Stato, . per 
i tutelare e tener-fermi i. diritti della corona. 
® L’interpellante si dichiarò pienamente soddi- 
sfatto della. risposta ministeriale. 
«Il foglio ufficiale ha due autografi: impe- 
i riali del 5, uno dei quali esonera il: ministro 
della. giustizia Horvath dal suo ufficio, dietro 
' sua.domanda, e l’altro nomina: Bitto ‘a suo 


! sugli stipendi e sulla randita pubblica; dei pro- 
venti delle dogane, che vanno sempre aumentando, 
evtermina: esternando alcune suetidee: che crede 
atte a promuovere lo sviluppo delle-imposte; de- 
plora la poca sicurezza che régna in alcune pro- 
vincie, dice’ che' bisogna fare: della- buona» politica 
per ‘avere delle buone finanze, e facendo-voti per- 

i chè«i due rami del Parlamento: discutano ed ap- 

è provino. presto i provvedimenti di pubblica sicu- 

i rezza stati presentati dal ministro dell’interno; 
dice che la iassa sul macinato può rendere 35 mi- 
lioni di più, e cha ancha la perequazione fondia- 

} ria e-la tassa di regisiro e bollo, in progresso di 

: tempo, dovranno rendere assai più che ora nvn 

i randino, e conclude, eccitando il governo a mo- 

Ì straro che è forte, facendo ovunque e sempre ri- 

pettare la leggo. 

ì scranora dice che l'aumento di un nuovo de- 

cimo primitivamente proposto dall'on. Sella, e che 


Stato, egli ben di buon grado lo avrebbe preferito 
alla tassa sulla importazione déi cereali che, se-- 
. condo i ca'coli più esatti, frutta: allo: Stato sola» 
mente cinque milioni, e costa ai'contribuenti non 
mero di 80 milioni, dei quali, 75: entrano nelle 
i tascha di pochi speculatori. Che il governo dia 
opera sollecita a riordinare e@ a sistemare meglio 
i che ora non sia' il mostro sistema d'imposte, af- 
fi:chè desse rendano tutto quanto possono rendera 


senza che perciò si debba ricorrere ad. un an- È 


mento a’imposte. La maggior gloria di quel grande 
uomo di Stato, che fu sir Roberto Peel, consistè 
appunto nella soppressione del dazio sui cereali, 
e mi altrista ed addolora il pensare che noi, ora, 
proprio ora che hà'il suo pieho compimento il 
concetto politico del conte di Cavour, mettiamo 
uva tassa sull’importazione dei cereali, e costrin- 
giamo i contribuenti tutti a pagare 80 milioni, 
perchè vi fu chi credette non ne potessero pagare 
27. Io, concluda con il dire l’oratore, sono lieto 
che l’on. ministro delle finanze abbia nominate 
testè varie Commissioni cui incumbe studiare varie 
parti del sistema tributario, ma sono in pari 
tempo convinto che non si potrà concludere nulla, 
se non si risolverà l’arduo problema concernente 
il modo nel quale si deve procedere alla riforma 
delle nostre imposte, poichè solamente se queste 
saranno buona, l’Italia potrà avere una buona 
politica e delle buone finanze. 
BALEYW-PIOVRRA raccomanda all'on. mini- 
stro delle finanze di porre mente al modo poco 


urbano con il quale gli agenti delle tasse trattano | 


i contribuenti. 


SELLA (ministro delle finanze) dice. che, do- H 


vendo recarsi alla Camera dei deputati ov’ è in 
discu:sione il passaggio del San Gottardo è co- 


stretto a dire poche parole. Il senatore Balbi-Pio- ! 


avrebbe fatto entrare 27: milioni nelle casse dello È 


‘spinto. 

La Camera approva invece l’art. 1. 

La Commissione, d'accordo col: Ministero, pro- 
pone um articolo che stabilisca che il concorso 
dell’Italia non potrà. mai. eccedere Ja somma di 
45: milioni, 

massamI. crede che, questo aeticolo non è nè 
‘serio, nè conforme alla dignità ‘del governo @ 
della Camera; e.prega la.Commissione a ritirarlo. 

SILLA, (ministro). non; trova in questo articolo 
‘nulla di sconveniente, anzi (0) è utile inquanto- 
chè stabilisce cha questi 45 milioni sono uh sus- 
sidio che non si deve oltrepassare. 

Messo.ai voti questo,arlieolo aggiuntivo è ap- 
‘provato. 

Vengono pure approvati i seguenti articoli: 

« Art, 8 Nei bilanci passivi. del. ministero dei, 
tlavori. pubblici, a cominciare dal 1871, sarà aperto 

a apposito capitolo colla denominazione : Con 
lcorso dell’Ilalia alle: spese di costruzione della 

Iferrovia: del San Gottardo, ‘nel quale sarà annual: 

“mente, iscritta. la quota, di eoncorso che a norma 

‘degli articoli 17 e 20 della suddetta convenzione 

spetterà all'Italia, fino alla somma complessiva di 

45 milioni di lire. 

È «Art, 4, Nei bilanei, del, ministero delle fi- 

[nanz, a comineiari quello del 1871, sarà 

iaperto un capitolo colla denominazione: Quote di 
concorso -delle provincie, dei Comuni. e. di. altri 
tcorpi. morali alle spese di costruzione della ferrovia 
idel San Gottardo, nel quale si inscriveranno le 
È mercio. tsomme che dovranno essere annualmente versate 
È VILLA PRENICR dice che come membro del ; nelle cassé. dello. Stato dalle. provincie , dai Co- 
$ congresso delle Camere di commercio, ha diritto $'muni e.da, altri corpi morali, come loro quota di 
Sdi parlare per un fatto personale. {contributo alle. spese di costruzione della predottà 

Voci. No! no! (Rumori) ferrovia. » 34 nni st 

commenTI (ministro) dichiara che accetta nes- }| Viene pure approvato un. articolo aggiuntivo, 
stiho degli ordini del giorno presentati, ad’eccezione $ col: quale viene, stabilito, che le. somme di cui, 
di quello‘ che' stabilisce che la Camera delibara:| (parla questa legge verranno prelevate con SO 
di passare alla discussione degli articoli. ilidato 5 p. 010 da iscriversi sul. gran libro del 

ws. Gli ordini del giorno sono: di due, ca- | (debito pubblico. 


Dopo avere spinto le trattative, dopo avere 
| cooperato»alacremente a» persuadere<le: altre: po- 
| tenza a concorrere alla, spesa. del.traforo del Got 
| tardo, l’Italia commetterebbe una, vergognosa di- 
i serzione col respingere il progstto: = 

meRTANE parla: per uni fatto: personala: soste- 
| nendo cha. l’ on. Mordini gli ha, fatto. dire: della. 
| cose cha egli non ha mai dette e che volle, farlo 
| trovare ‘in contraddizione con se stesso. 

i onramawe parla anch'egli: per: un fatto per- 
sonale, sostenendo che. solo. una profonda convin- 
| zione può fargli negare il voto ad un ministero 
i nel quale conta il maggior, numero di amici per- 
i sonali. È " 

! zawamrennr deplora che anzichè. rispon- 
i dere ai suoi appunti l’on. Mordini ha occupato 
"la Camera con' particolari biografici di lui (Zanar- 
| delli). 

ripara chie la garanzia» politica della -Svizzera: 
‘ non conta’ nulla per ciò che.riguarda la.questione. 
di. sapere.se: basteranno questi 43 milioni e.ilri- 
medio suggerito dal: ministro delle finanze di sta- 
{ bilire che non ne. vogliono dare. di più sarebbe 
i peggiore del male, perchè se dopo avere spesi, i 
| primi 45 milioni e dopo che risulterà che non 
bastano sarà in ogni modo meglio di darne-degli 
i altri onde non avare il rimorso di avere gettato 
l al vento i primi senza avere la-strada progettata. 
° momesta’ (membro della Commissione) ret: 
tifica alcune: cose. che: furono deite-intorno alle» 
decisioni del congresso: delle. Camere. di. com- 


enon 


tegarie: la prima è d’ ordine sospensivo, e rac- {| Rimane, così approvata, tutta. Ja legge. 
} coglis le proposte degli onorevoli. Lovito ,, Villa- La seduta è sciolta all 6 112. 
{ Pernice, La Porta, Bertani e Merizzi. La seconda = 


| categoria riguarda le proposte degli onorevoli Fano 
ie Corbetta, le quali entrambe propongono di pas- 
{sare alla distussione degli articoli, e la prima 
i!delle quali stabiliscè' che Ja somma di 45 milioni:? 
È non si deva sorpassare. Ì 
° sromminm(relatorè) propone!l’ordine del giorno! 
puro e semplice sopra tutte le- proposte: | 


CRONACA DI FIRENZE 


Continua la caccia ai gallinai, e ieri ne fu 
dichiarato in contravvenzione: uno: che-in- via 
Pietra Piana aveva posto» in lotteria alcuni 
commestibili. 1 

Ma se è lecita e l devole. la caccia, a questi 
j industriali, non si deve dimenticare che è 


È maqrTAzZa (per una dichiarazione) dice. che 
voterà per il Gottardo, ma non già perchè glifaccia 
paura la crisi di gabinetto. S 
xanza. Non c'è b sogno di dirlo! (Fragorosa 
ilarità) 


‘“ successore. » 


3 : nate contro gli agenti delle tasse lo mettono sem- 
A T T Ì U F F | C | A L | agenti la cui condotta merita biasimo. 
tt i camsmax-pienvx (relatore) propone che il 


i (seguito della discussione dei provvedimenti finan- 


n 


vera deve comprendere chs le accuse indetermi- } 


pre in grave imbarazzo, mentre cha quando sii 
formulano accuss precise, è agevole il punire gli.è 


maTTAZZI trova' però che la 
È è dimenticata degli interessi dell’Italia: E-tra' poi 
a distntere del meritò della» questione. 

La Camera impaziente grida: Ai voti. 

PRES. prega e'scongiura l’on. Rattazzi a non 
i abusare della parola, poichè la discussions non'si 
Ì può riaprire. 


convenzione si 


vietata quella d’altri volatili. Lo hanno impa- 
rato a proprie spese due individui-ai quali-le 
guardie di sicurezza: pubblica sequestrarono 
ateuni) uccelli, che: avevano. posti in. vendita. 


Le guardie di:pmbblica sicurezza arrestarono 


| La Gazzetta” Ufficiale dl 14 giugnò 
‘ contiene : 
i .4,,Un R. decreto del 25. maggio,» con il 


‘dalla metà del Ponte Reale sul Volturno fino 


‘cal ric 


i (quale. è aggiunto all’ elenco delle strade pro-.j} 


° ziari sia. rinviato a domani. 
sELLA (ministro elle finanze) vi aderisce. 
Viene fatto l’appello nominale per procedere 
{\alla votazione dei seguenti progetti di legge : 
| Inalienabilità di alcuni boschi dello Stato e loro 
‘passaggio all’Amministrazione forestale : 

Votanti 69 — Favorevoli 62 — Contrari 7. 


CORRENTE sfida l'on. Rattazzi a dimostrare 
con fatti'i vizi'e'gli errori ché egli trova nella 

convenzione e' si' risbrva di rispondere’ allè sue 
i parole. 


un tale che, in seguito a varie libazioni, aveva 
posto sossopra una drogheria in via dell’ A- 
gnolo, molestanido quanti’ passavano: E siccome 
fece anche' resistenza‘agli‘ agenti: dell’autorità, 
fu: deferito al poterè giudiziario. 


Il Senato adotta. 
Approvazione di vari contratti di vendita e per- 


i 
Î 

‘all'incontro della Nazionale degli Abruzzi. Lo {| 

inîata di beni demapiali a trattativa private: 

| 

' 


stesso ponte s’intenderà per l’altra metà come 
Ifaciente parte della strada provinciale n° 30 
Idell’elenco della provincia di Caserta. 

{ 2, Dsposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito, 
mel corpo d’Intendenza militare, nel personale 
(degli applicati di porto e nel personale del- 
l’ordine giudiziario. 


Votanti 69 — Favorevoli 63 — Contrari 6. 
Il Senatò adotta. 

Isîrizione in bilancio di assegni dovuti a di. 
Iverse Opera pie di Napoli e della Toscana, e 
idelle somme occorrenti per il pagamento degli 
larretrati 6 per l'esecuzione delle transazioni sti- 
Ipulate: 


> Votanti 69 — Favorevoli'65 — Contrari 4. 
Il Senato adotta. 


P AR L AME NT 0 IT A L | ANO Il Approvazione delle convenzioni colla” Società 
e {Adriatico-Orientale e con la Società Rubattino: 
Votanti 69 — Favorevoli 67 — Contrari'2. 
Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 3 14 
Domavi, 15, il Senato terrà seduta. pubblica 
‘alle cte' 2 pomeridianie! 


È di Molise il tronco di strada scorrente 


i 
? I 
SENATO DEL REGNO | 
PresinENZA DEL Vice-PresDENTE Vicuiani. ..t| 
Tornata del'A&' giugnd: | 


La'séduta' ha' principio alle' ore 3 pom. cot 
leffortmalità consuete. 

Il processo” verbale della!’ seduta precedente è 
letto ed approvato. 

È letto un elenco di omaggi fatti al Senato. 

Sono chiesti ed accordati dne congedi. 

L'ordine del giorno reca la discussione dei se- 
guenti progetti di legga: 

1° Provvedimenti relativi all’esercito ed alla fi- 

"| navza (seguito). 
20 Approvazione delle convenzioni ‘colli Società 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del' 4% giugno. 


La seduta è aperta alle ore 1 crile' solite for- 

Imalità. 

Si procedo all'apnéllo nominale per la votàzione 

di ballottaggio 4i varii membri delle Commissiona 
I 1 del' macinato. 

Adtiatico-Orientale; e con la" Compaghia Rubit: 1 momsrii sALvaTORE svolge una breye 
{ tino, intefrogAzione al' mibistro' delia finanze intorno 
i 3° Istituzione di magazzini generali. all’applicazione della Jekke sulle’ volture catastali 
{ 4° Modificazioni all’articolo, 3 della legge del 7. | nei suoî‘raWporti colla tassa di registro e bollo. 
luglio 1868. sulla tassa per la macinazione dei ce- ; | sua gli rispondé biévissime' parole, dopo 16 
reali i quali l'incidente non ha seguite. 
| 59 Divieto di attingere acque salse e d’espor- LA CAVA presenta a nome proprio ed a nome 

tare alghe ‘o terre salifere'e vigilanza déi tabac- i dell'on. Trombetta le relazioni sui provvedimenti 

chi nélle sotie dògaria'i' della ‘Sicilia? * di pubblica sicurezza. 
6°. Legge fondamentale sulla’ leva' marittima, L'ordine del giorno reca il seguito ‘delia di 
wemes, mete in discussioni il progetto di legge sclissione del progetto del Gotiardo, 

pece, l'approvazione delle. Convenzioni colla Società > 

Adriatico-Orientale e con la Compagnia Rubat- 

tino, 

causi (segretario) dà lettura di quel pro gelto 
di legge. 


; tato un ordine del giorno col quale la Camera 
dichiat: di.non pregiudicara la ‘scelta del valico 
cha deve aprirsi fra il Cenisio ed il Brenner e di 
sospendere intanto la discussione del progetto. 


Pmiàs, aUnunzia che l'un. Lovitò ha preseri- © 


e semplice sopra tutte le proposte. 

E approvato a grandissima maggioranza. 

Si procede alla discussione degli articoli. 

Ecco il testo dell'articolo 1°: 

« Il goverho del Re è' autorizzato a' dare piena 
ed intiera' esecuzione’ alla’ convenzione stipulata’ 
in Berna, fra l’Italia e la Confederazione svizzera; 
il 15 ottobre'1869, non*che' alla convenzione'sti- 
pulata in Berna”, fra l’Italia, Ja Confederazione 
della Germania ‘del Nord e'la*Confederazione  Sviz- 
zora, il 27 gennaio 1871;:ad oggetto di assicurare 
la congiunzione fra'le ferrovie tedesche evla rete 
ferroviaria, italiana médiante'una' vià* ferrata attra- 
verso il Gottardo. » 

| nemaaNnE propone che dall'art. 1° si tolgano 
le parole: piena ed intera. Vorravbe pure che 


Per gelosia di' mestiere. vennti.a. contesa f a 
di loro due fabbricanti di: seggiole invia della 
Morte, si armarono ciascuno di una sedia e 
si picchiarono furiosamente. Uno' dei combat- 
teriti rimase assai malconcio e’ fu' trasportato” 
all'ospedale? 


Stamane! certo Leonardò M:..., d’ anni ‘42, 
dimorante a S. Salvi ,. non':potendo più sop- 
portare una grave malattia di stomaco che lo 
travagliava da molto tempo , fatta allontanare 
di casa la propria serva col pretesto di chia- 
margli it medico, tèntò di uccidersi sparan- 
dosi quattro’ colpi: di' revolver in diverse part 
della persona): e si pitodusse alcune ferite-che 


nella strada‘ da costruirsi eoi sussidi siano pure { lo mettono in pericolo di vita. 


compresi‘i tronchi che dall'Italia devono andarsi 
a congiungere col Guttardo. 


BRUNET svolge il seguente emendamarto  al- | 


l’att, 10: 

« Il governo italiano assume l'obbligo di dare 
per una volta tanto un compenso di 24 milioni; 
nei modi da stabilirsi con speciale convenzione, 
al governo svizzero, qualora si operi il traforo del 
Gottardo per una ferrovia, la'quale, collegata da 
un Jato alle ferrovie germaniche, si estenda' dal: 
l’altro al corifine italiano presso Chiasso, in Can: 
ton Ticino, nel qual punto il governo italiano ha' 
già stabilito «il collegamento; .secondo .il' disposto 
dell'art, 8, allezato C2, annesso alla legga’ sulle 
ferrovie del 1865, n° 2279. » 

(La Camera è disattenta e fa rumori) 

L’oratore dichiara però che' ritita la. suà”pro- 
| posta. 

MORINE 6 BERTAaNEK fahno brevi considera: 
zioni che non giungono fino a noi a motivo dèi 
rumori della Cameta; 

wRES. La parola spetta al ministro dell’isteu* 
zione pubblica, 

Voci. Nu! nol 

comueNTI (ministro). Come no? Ma qui sovo 
accusato, ed è accusato come me l’altro plenipu- 
teuziario che concluse con.ma la-convenzione a 
Berna, il comm. Melegarì: il quale non sì può di- 
fendere. 


Voci: Ai voti! Ai voti | 

eREs. Facciano silenzio. 

CORBRTTA 6 Fano ritirano le loro pro- 
poste. 

PRES. mette ai voti l'ordine del: giorno puro 


Questa sera giovedì,» 15, va in scena al 
teatro Principe Umberto il ballo Flik e Flok. 
Vi prenderanno parte i primi ballerini signora 
Kunzler e sigtiòr Baratti. 


Anchè a Firenze verrà festeggiato il giubileo” 
potitificale di' Pio IX. Munifesti' affissi a' rutte 
le chiese e sottoseritti da diversi: Comi:ati 
danno l’ elenco delle funzioni sacre e delie 
opere di beneficenza per quella solenne occa- 
sione. Pare che si stia promuoyendo. anche 
un'illuminazione, come si può desumere della 
Seglierite' cifcolatà ititiata dalla’ Deputazione 
centrale pet la suddetta festa ai proprietari di 
ville: 

Firenze;: l'8 giugno 1871. 
Ill.mo sigaore, 

Nel desiderio che la festa svavissima del giu: 
bileo pontificale sia anche fra noi splendidamente 
sole:ttiizzara; ‘6 le ridenti nostre collitià sot! siano 
ad aivo terre d'Italia. seconde” nelle ditavsàr! ziòn: 
di gioia, Ja Depu'azione centrale si permette pre 
ga.e la S. V. a volersi comp'acsre_ d’ ilumirars 
lafdi 16î villà efarò attendere fubelti' in qualetis 


punto prominente 
17 giugno, ch'è} 
Pon 
del giorno 
brare questo faust 
E porgonsi alla 
s Quanto aci, c 
rispettata là liber 
onorare il Papa 
Chiesa. Tlumini 
sciato illuminare 


Domani, 1 
tuto di st di È 


Nota dei de 


Lessandri Mari 
83 — Fabbretti 
Tommaso, id. 1 
— Bonando Dom 

Più, 11 bamb 
suli 

atti 
farono 20, pi; 
Motri 
Marinali Angio 
giola, cucitrice, 

Malacco Giova 
delle imposte dir 
(LT Voir ti 

Mazzoni Emilio 
Raddi Adele, trec 


gnor Bedeschì Se 
dalla sua casa, E 
sto signore non di 
I malandrini, ferm 
dere. dal biroccino 
distaccare il cavall 
in casa. Ivi gli 

di circa L. 4,000. 


Santità Sua esprei 
indirizzo i vivi sé 
animato per la fa 
giubileo  pontificà 
del prezioso 
nella Basilica 

sì prodigioso av 
gli esponeva, ra 
veneranda ed at 
grandezza, didé 
far parle integra 
commemorativo: 


Furono quitidi 


tazione della pi 
il Consiglio da 
nostrané ed es 

Nostre privéte 
principe Costanti 
first, gran ma 
apostelica, giung 
i nostri lettori. s 
viene fra noi : 

ell’iniperato*@ 
tare Ja Sunititt d 
del so glorioso 

Crediamo ino 
Luigi di Bayiera 
mezzo dell’invia 
licitazione; 

È arrivato l'è 
tenza di una De 
di Roma; compe 

— In data de 
scrive : 

Oggi nelle (01 
S. Padre ritevat 
capitoli della bai 
lica Liberiania, i 
a Sua Santità, € 
*naraviglia dî di 


Loi 


#P3 SFP PRSÌ Beiff 


è 


PREF.I if 


m PESFRISA SF 


5,8 


sf55 Ber 


3% 


punto 


©he, veneriamo e. la, vigilia 
del giorno destinato alle sacre funzioni per cele- 
brare questo fausto evento. 

E porgonsi alla S. V.'i più vivi ringraziamenti. 

Quanto a noi, crediamo. che vada pienamente 
rispettata la libertà di coloro’ che vogliono 
onorare il Papa come, capo. spirituale della 
Chiesa. Illumini dunque chi vuole e sia Ja- 
sciato iaminare in Pat, (“e ©" 


Domani, 16, a iorno e. mezz: vIsti» 
tuto di stadi st AVA pain 
d'osporre © i tolipiment io 


terminerà, f il corpo dell’ufficialità, la somma ritratta dalla ! 
to deli'ordì | 
spirito, nella pr gii odio morale no 


MINISTERO. DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico, del.di AA. giugno 
ore 1 id. : 
i barometriche sono anmentate 
di 2 0 3.mm., e il cielo è sereno in tutta 
l’Italia, 1 venti dominanti sono del 30 e 4o 
quadrante, e questi ultimi sono forti in qual- 
che stazione, ll mare è calmo, tranne a Brin- 
disi e presso. il Capo Gargano. 
lersera Sud forte e mare agitato Cagliari; 
temporale a Camerino. n 
Tempo abbastanza buono, ma qua e Jà nu- 
voloso. 
Temperature estreme del dì 14 giugno 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
© Minima + 440 
Massima + 270 


Le pressioni 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
413 giugno. 

Lessandri Maria, d’anni 48 — Pieri Luigi, id. 
83 — Fabbretti Pellegrina, id. 33 — Bonechi 
Tommaso, id. 18 — Paganini Giovanni, id. 78 
— Bonando Domenica, id. 81, 

Più, 11 bambini che non avevano ancora { 
anni. 

Gli atti di ta denunziati nello stesso. giorno. 
farono 20, eieg i pra 69 pil a 

Matrimoni del 13. giugno. 

Marinali Angiolo, parrucchiere, e Campana An- 
giola, cucitrice, 

Malacco Giovanni Domenico, imp. alla Direz. 
delle imposte dirette, e Franzi Virginia, attend. a 
casa, 


Mazzoni Emilio, custode al dazio-consumo, e 
Raddi Adele, trecciaiola. 


LEI DOSE RI 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Al Ravennate del 13 scrivono in data 
del 10 da Cotignola: 


€ Questa mattina, alle ure 6 circa, il signor 
Zanzi Gregorio è stato aggredito da 8 malfat- 
tori ch'erano nascosti dietro una siepe del si- 
gnor Bedeschi Sebastiano, mentre egli usciva 
dalla sua casa. E dire che l'abitazione di que- 
sto signore non dista che pochi passi dal paese ! 
I malandrini, fermatolo, gl’intimarono di scen- 
dere dal biroccino su'cur era salito, gli fecero 
distaccare il cavallo e lo costrinsero a rientrare 
in casa. Ivi gli depredarono l’ingente somma 
di circa L. 4,000. in biglietti della Banca Na- 
zionale, ed uno da 20 della Banca toscana; 
nè sazi ancora, gli telsera anche l' orologio. 
Che direte quando saprete che questo povero 
signore, nel breve lasso di tre anni, è stato 
aggredito per ben tre volte ? Così i nostri averi 
e le nostre persone sono ad ogni momento mi- 
nacciati, nè si è più sicuri in casa propria! 


che Iddio opera 
Pag vicario in terra, presenterono entrambi al 
» Padre le iscrizioni lapidarie che nelle ri- 
Spettive loro basiliche saranno innalzate a per- 
Petua ricordanza del giubileo pontificale. Quindi 
il S. Padre ricevette le vive congratulazioni 
dei Rmi padri abati e di tutti i capi d’ordini 
religiosi, espresse anch'esse in particolari in- 
, ed accompagnate da ricche offerte per 
l’obolo di S. Pietro. 
Alcuni ufficiali superiori poi dell’esercito 
pontificio umiliarono a titolo di obolo ai piedi 
di Sua Beatitudine, in nome di tutto intiero 


vendita degli, oggetti del, casino militare. Di- | 
stintissimi personaggi finalmente d’ambo i sessi 
e di diverse nazioni furono ammessi all’augu- | 
Sta e sovrana presenza onde presentare le loro 
affettuose e filiali felicitazioni, 

| Sappiamo che il S. Padre ha, fatto conse- 
gnare ai parrochi di Roma la somma di 45 
mila lire, per distribuirsi ai poveri. della no- 
Stra città nella faustissima ricorrenza del com: 
piersi, il. 25°. anno del suo glorioso pontificato. 

— Nella Libertà di Roma del 43 corrente 
sì legge: i 

Un principio di Sciopero sì dichiarò ieri fra 
gli operai falegnami occupati a San Silvestro | 
in Capite nei lavori del ministero dell’interno. 
Gli operai. desideravano qualche aumento di 
paga, allegando il caro del vivere in Roma. 
Però intervenne un delegato della pubblica si- 
curezza, il quale persuase gli operai di tornare 
al lavoro. 

Una giovanetta di 15 anni, di famiglia israe- | 
lita, fuggita dalla casa paterna, andò nello sta= > 
bilimento dei Catecumeni » Ove si: fece catto- ! 
lica. Il padre reclamò all’ autorità giudiziaria 
ed ottenne un decreto, con cui si ordinava | 
che la giovanetta fosse riconsegnata ai geni- 
tori. Il rettore dei Catecumeni ricorse alla Corte 
d’Appello, e questa rigettò il ricorso. L’auto- 
rità politica, richiesta dell'esecuzione dell’or- 
dinanza emanata dalla magistratura giudiziaria, 
| pose. in opera ogni mezzo allo scopo di evi- 
tare l'esecuzione coattiva. Ma tutto è stato 
inutile; e questa mattina da un ispettore di 
pubblica sicurezza, assistito dai carabinieri ed 
accompagnato dal padre e da una donna, si 
è dovuto procedere all'esecuzione. Riusciti fru- 
stranei anche gli ultimi sforzi adoperati per 
ottenere obbedienza alla legge, si sono dovute 
aprire le porte interne: dello stabilimento, ed 
allora soltanto la giovanetta si è persuasa a 
seguire l’ispettore, accompagnata da una suora. 
Così la legge ha avuto il suo pieno adempi- : 
mento. 1 


Iecesso. —La Perseveranzadel14 scrive: 

Due sere fa moriva improvvisamente în Ales- 
sandria il luogotenente generale cav. Cozzani 
di Treville, comandante la divisione territo- 
riale e la fortezza di Alessandria, Il generale 
Gozzani era un valoroso ufficiale la cui per- 
dita sa-à vivamente sentita dall’esercito. 

R count out in Inghilterra. — 
L'Indépendance belge dell’14 scrive: 

Sî sa che, alla Camera dei comuni d’ In- 
ghilterra , i partiti. ricorrono spesso al count 
out , che consiste nel liberarsi di un oratore 
o di una discussione seccante facendo consta- 
| tare dallo speaker che l'assemblea non è più 
in numero ; e, quantunque sopra un numero 
totale di oltre 600 membri 40 bastino a for- 
mare un quorum, cioè una Camera le cui de- 
liberazioni sono valide, l’ astensione , quando 
non si tratta di questioni della più alta im- 
portanza, è sì generale, particolarmente sul 


: di grande nella persona del | 


Sappiamo che l’oculista Fischer, aderendo 
alle insistenti. sollecitazioni che gli. vengono 
fatte e principalmente alle istanze di molte fa- 
miglie imporianti della nostra città, prolunga 
ancora di qualche giorno la sua dimora a Fi- 
Tenze, e riceve sempre in via Tornabuoni , 
N° 4, prim» piano, dalle ore 44 antim. alle 
3, pomeridiane. 


ren 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Proverbi fiorentini di Francesco Serdonati , ag- 
giuntivi alcuni veneti in versi rimati, pubblicati 
da Pietro Ferrati, — Padova, stabilimento tipo- 
grafico e stereotipo dei fratelli Salmi, 

Sul corso abusivo delle monete d’argento austria= 
che, Nota dell’avy. Luigi Ramerì, professore tito- 
lare di economia. e. di diritto, — Udine, tipografia 
di Giuseppe Seitz. 

1 Musei d’ arte e d’ industria in Italia, Consi- 
derazioni 6 proposte di Baldassarre Odescalchi.— 
Roma, stabilimento tipografico Rechiede: e Ripa» 
monti, 

Alcune. parole sul nostro sistema elettorale , de 
marchese Ippolito Spinola, — Roma, coi tipi del 
Salvucci. 

Alcuni discorsi al Consiglio comunale di Napoli, 
per G. Capitelli. — Napoli, tipografia del Gior- 
nale di Napoli. 

Protogea, ossia. L’ Europa preistorica. per Vin- 
cenzo Padula da Acri. — Volume unico, — Napoli, 
stabilimento tipografico di P. Androsio. 

Mazzetto di canti popolari Savesi, raccolti e an- 


{ notati da M. Schifone. — Napoli, stabilimento ti» 


pografico dell’ Unione. 

Cenni biografici dei componenti il primo mini- 
stero spagnuolo sotto la monarchia costituzionale 
di S. M. il Re Amedeo I° di Savoia, per il com- 
mendatore. D. Ramon de Valladares y Saavedra, 
console, di Spagna in Napoli. — Napoli, tipografia 
della vedova Migliaccio. 

L'ingegnere mugnaio. Manuale pratico per gl’in- 
gegneri civili, incaricati delle perizie giudiziarie 
per la determinazione delle quote fisse nei molini 
forniti del contatore meccanico, per l’ingegnera 
Giuseppe Florio. — Nupoli, stabilimento tipogra- 
fico di Francesco Gianni, 

Giulia, dramma in cinque atti di Mariantobia 
Camporeale. — Napoli tipografia italiana. 

A Francesco Maria Avellino, archeologo insi- 


gne. Canto del professore Vincenzo di Paola. — 


Campobasso, tipografia dei fratelli Giovanni e Ni- 
cola. Colitti, 
La Griselda nella novella di Giovanni Boecac- 


cio e nel dramma di Giuseppe d’Agnillo. Osserva- 
zioni del prof. Luigi Gamberale. — Benevento, 
tipografia della Gazzetta di Benevento, 


Viole e cipressi. Rime di Adelaide Lupo. — 


Gallipoli, tipografia Municipale. 


L'arte di ben vivere e trattare, ossia Nuovo Ga- 
lateo di Giovanni di Pietro. — Palermo, tip. Do- 


menico Olivieri. 


Sulla necessità di migliorare in Italia il perso- 


male degli uffici governativi, e sul riordinamento 


delle cancellerie de’ tribunali civili e correzionali. 


Osservazioni e proposte rassegnate alle Camere 
legislative da Michele Russo-Onesto. — Palermo, 
tip. di Giuseppe Fiore, 


La questione delle pergamene e dei codici di 


Arborea. Lettera del prof. Francesco Randaccio. 
— Palermo, tip. del Giornale di Sicilia. 


Studio critico sulla educazione e istruzione del- 


luomo di mare, per N. V. di Stefano Isaia. — 
Palermo, tip. di Michele Amenta, 


I mali di Palermo descritti da Giuseppe San- 


filippo. — Palermo, tip. di Giuseppe Cilibe»ti. 


Della istruzione nei Licei. Lettera di Corrado 


Musolino. — Noto, tip. di Antonino Morello. 


La proprietà è un furto, la famiglia un nome. 


Capitolo di Rocco Ricci-Gramitto. — Girgenti, 
tip. di. E. Romito. 


—e_@e-o- 


NOTIZIE ULTIME 


recchie signofo e molte donzelle. Ier l'al. |" 
tro era di passaggio una deputazione com- 


posta quasi esclusivamente di viaggiatori 
in abito di contadini. 


Anche dalle province del Regno molti 
accorrono a; Roma, chi per curiosità, chi 
per sentimento, religioso: Molti inviti ven- 


nero inviati; dalle Società cattoliche a tale 
scopo. 

Siamo assicurati; che.l’on. ministro del- 
l'interno ha, inviato,a:prefetti una circolare 
perchè sia lasciata. intera libertà di cele- 
brare il giubileo pontificale con quelle di- 
mostrazioni che. i: fedeli credono conve- 
nienti, provvedendo, solo perchè l'ordine 
pubblico non sia turbato, 


La R. pirocoryetta Vittor Pisani comandata, 


dal capitano di fregata cav. Lovera De Maria 


- giunse felicemente a Beyrouth la mattina del 


13 corrente. Tutti a, bordo godevano perfetta 
salute. Essa proseguirà il:suo Viaggio alla velta 
del: Giappone toccando, Suez ed Aden. 


La Freie. Presse del 13 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Parigi, 11. — Incominciando da 
st’oggi la ferrovia del Nord distribuisce vi- 
glietti diretti per. Colonia. La Liberté afferma 
che ad eccezione, di Rothschild e Mallet, tutti 
gli altri 13 direttori della Banca di Francia 
hanno protestato contro la nomina di Picard 
a governatore della Banca (Picard ha già dato 
la sua dimissione). 

€ Berlino, 12. — A quanto:rileva la Gaz- 
setta della Croce, l’imperatore, dopo le feste 
dell’ingresso delle truppe, si recherà per. un 
giorao ad Ems, onde far visita all’impecotore 
e all’imperatrice di Russia. 

« Monaco; 12. — Il ciambellano supremo 
di corte, principe di Oettingen-Spielberg, parte 
‘questa notte per Roma allo scopo di compli- 
mentarvi il Papa pel suo giubileo in nome del 
re di Baviera. » 


—_————— 
DisPACGIO. PARTICOLARE DELL’OPINIONE : 
Roma, 14 giugno. 
Sono, arrivate le deputazioni straniere. 
Altre se ne attendono. 


Alcune di esse sono già, state ricevute 
al Vaticano. 


Il contegno dei romani è riservato e di-. 


gnitoso. Quiete completa, niun' pericolo di 
disordini. 
Sii ie E e RISSA 


DISPACCI ELETTRICI 


' (AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 13.‘ — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Lorgeril sostiene la proposta di 
nominare una Commissione d’inchiesta sugli 
atti del governo della difesa nazionale. 

Lepère sostiene pure l’inchiesta, assicurando 
che essa giustificherà iuminosamente Gambetta. 

La proposta è adottata. Be 

Parlando sull’altra proposta che. i, membri 
del governo della difesa nazionale debbano ren+ 
dere conto dei loro poteri, il generale Trochu 
espone le cause della decadenza dell'esercito. 
e dei disastri sul Reno. Dice che. le: rivolu- 
zioni cagionarono la demoralizzazione dell’èser- 


‘Az; Regia coint. Ta- 


, Trochn fa allusione ai dispiaceri che egli 
‘prova alla fine» della.sua carriera. Ri 
‘quindi ai rimproveri indirizzati contro di lui. 
Ricorda l’evidente insufficienza dei preparativi 
di guerra. Dice che, le fortificazioni non erano 
fatte per la. nuova artiglieria, che non eravi 
alcun ee e che era scarsissimo il nu- 
mero. dei soldati. Soggiunge che, l’inve- 
stimento, la. maggiore difficoltà pini incon- 
trò fu, quella di far credere alla realtà dell’as- 
sedio, Dopp,la battaglia di Chatillon, farono 
impiegate sei settimane per formare in Parigi‘ 
i corpi delle guardie nazionali ; i sisni ne 
‘approfittarono costruendo lavori che resefo le 
loro linee inaccessibili. Trochu crede che que- 
sti lavori sieno ì più formidabili che siansi 
‘mai. visti. Dimostra che i.soldati improvvisati 
tevano, dopo sforzi. terribili, sor : 
i linea po sforzi, terribili, sorpassare 
A questo punto l'Assemblea decide che Tro- 
(chu continuerà il suo discorso domani, |‘ 
Bukarest, 13. — La Camera dei. deputati 
approvò il progetto d’ indirizzo in risposta al 
discorso del trono, esprimendovi Ja propria 
dealtà. e, devozione verso il sovrano e promet- 
tendo di appoggiare il governo attuale. 3 
Breslavia, 13. — Scoppiò un incendio nel 
teatro che rimase bruciato. 
Berlino, 44. — Il Monitore pubblica la l 
relativa alla ri ione dell’ Alsazia e della Lo- 
rena all'impero tedesco,’ i 


BORSE 
Vienna, 18 12° 13 
Mobiliare . . . ..°, 288 40 | 287 50 
Lombarde . .. + [1175 70 | 175 30 
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Mobiliare. . » + + | 1581] | 15798 
Rendita italiana. . , .| 5558| 551j 
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dato ingl gi 1igo day 
Consolidato inglese. . :. |.91, Il 
Rendita italiana. > » .| 56(2) | 5658 
Lombarde... . . + ..f 14 vide 1a HA 
Turco 1[ 4688 |) 463/68 
S uolo . . +. + »| 3878 | 881/16 
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Cambio su Vienna. . .| — —| —— 
Marsiglia, 13 10. 18 
Rendita francese. . . .| 5935 | 588 
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Prestito Nazionale, . :|1485 — | 488 75 
Lombarde . . .. . 238 — | 231 75 
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P GIACOMO, DINA, DIRETTORE. 
RomBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del pra giugno. 


Be» «+ GLi T-do 
pe o » FC.L 60104. 6005 
3%... 0... CL 85854 85285 
*Impr. naz. pag. 8° FC.L. 8175 d, 8170 
Qbbl. Beni Eccles: . FOVL 79854, 7945 


bacchi, carta >-. FC.1, 706 — ad 705 — 


Obbl. 6°1o Regia Ta- 


bacchi, carta . -. FC.1° 484 75 d, 483 75 


Ar. Banca naz. tosc. 


î ioni i SIE i0.4869- N.L 1474 — d — — 
Lar) finire delle sessioni, che spesso avviene non i cito, il quale non era preparato ad affrontare 49 gennaio 481 
I ene i i aree il nemico. Al principio d'agosto egli, che era ARRE PR ca 
gt verissime molti mne + e i icranta: | L'on. Mordini ha oggi sciolta la pro- il solo generale a Parigi, riconobbe. l’impor- | Ohbl; Ss, FE RR" NI! 198 i 
rità gono dei nuovi e più audaci! » Ù Sir John Pakington, ex-ministro della guerra, | messa fatta ieri alla Camera di rispondere tanza dell'assedio di questa città. Scrisse Una | A».SS.FE. livornesi. Ni 1. 897 = d 
a — Nell’Osservatore Romano del 12 si legge: | che ultimamente per due volte dovette subire ta lico del Got- lettera all'imperatore avvertendolo che gli altri l'Ohb.3ex dellesudd. N. 1 175 — d 
Questa mattina alle 40 112 ant. il Santo ji count out, se ne lamentò nella seduta dell’8 | alle obbiezioni mosse al valico del Got- avvenimenti erane secondari e. che un’armata | Ax. SS. FF. Merid., FC'1 889 — d.. 388.50 
Padre riceveva nella sala del: trono il-rev.mo | giugno; presentando alla Camera un biglietto | tardo ed alla convenzione di Berna. TL:lo = siFsorzono riutitai dinnimsi Parigi era la sola | b.°to it.iapice. pezzi. NL — — di ho _ 
1f® Capitolo Vaticano, il quale, dopo avere alla | trovato sullo scagno del signor Forster, sotto- { discorso ordinato e senza pedanteria ha risorsa della Francia e per conseguenza do- 3% Ri SS. ; a SE x se 
ella Santità Sua espresso con mobile ed affettuoso | segretario di Stato, e così concepito : « Noi | durato buona parte della seduta. E la Ca- mandava che si richiamasse l’armata di Bazaine. Napo erre NI 92099à 2097 
ae indirizzo i vivi sentimenti di gioia da cui era | « vogliamo contare la Camera per Pakington, | mera stava per venire alla votazione del- Alcune considerazioni politiche impedirono la Prezzi fatti del È 01, 50 97 112)- 60-60 05 ro, 
bit animato per la faustissima circostanza del suo | «che deve prendere la parola di voi. > l'ordine del giorno puro e semplice, pro- esecuzione, de era già city di cre Borss di Milano del 18 DA: 
Wi giubileo pontificale, gli vitiliava il disegno | n seguito a questo incidente s' impegnò osto dalla Commissione su tutti gli ordini Misura. Venendo a mancare questo pun - 5 Nom. Pr.fatti 
P 
del prezioso lavoto monumentale che dovrà | un’animatissima discussione sulla moralità del | È 5 do V Rat- ?PPoggio, Parigi! era per conseguenza grave plot È, da 
nella Basilica Vaticana eternare la memoria di'| count out; e sul diritto che si attribui sir John © La “giorno sea Ti E Ma ente compromessa. Loro Rendita italiana : do ag i 
ì prodigi vvenimento; ed i fi tem i Ù in pubblico di un do-  tazzi sorse per far una dichiar: de Trochu soggiunge che assistette il 17 luglio 7 x fici e. 
48; ni Lita pati 74 ca Lei E Arisa tano Pero ‘ più che una dichiarazione, egli fecò una a Chalons ad ag conferenza fra l’imperatore, E Rn a ne _ gog 
4$ pustini ci angustà sta effigie nella stessì | Per soccorrere il loro amico, ch'era assai protesta contro la Convenzione, intanto che Mac-Mahon, il principe Napoleone ed altri. In. | poni =» fmi 4660 
ndo grandezza, bidé vetta eseguita in mosaico per } malmenato dal signor Cardwell, ministro della avnunziava di votarla, perchè le ragioni essa si trattò la questione che l’imperatore | ‘> Gittà:di Milano 4860.cont. — — — — 
il @far parte integrale del suddetto monumento } guerra, i signori Disrselî ed Hardy sostennero. c{19: militano in’ favore dell’ approvazione abbandonasse il comando o il governo, ia » Beni demaniali —1cont. 459 — —— 
= commemorativo; ticntza 1a Dépus | Ce I pete È e pe panino prevalgono in confronto de’ difetti della !endo l’imperatore riprendere il governo, Tro- |. Borsa ‘di Torino del 13 giugno. 
Furono quitidi ricevafi mt udienza lt Depu- | d° \mpedire ad un deputato di sfoggiare tutia 


chu accettò, col titolo di governatore di. Pa- 
rigi, la missione di . preparare .il. ritorno -di 


1! 


Convenzione, che doventano secondari ri- 
spetto alla quistione principale. 


Corso legale 59 90 


tazione della pia opera del S. Cuore di Gesù, | Ja sua eloquenza non aveva: firma nè indirizzo, Banca Nazionale c. di m, in 6. 2770 


il Consiglio fiscale e molti sighori è signore | }'nso fattone da sir John Pakington non aveva 


SR 


nostrane ed sure. or Ap 

Nostre private informazioni recano ch 
principe Costustito di Hohèilohe Schilfings- 
fiîrst, gran maggiordomo di S. M. 1. é R. 
apostolica, giungerà domani in Roma. Come 
i nostri let‘ori sapranno, il principe austriaco 
viene fra noi come ambasciatore straordinario 


dell’imperato“e Francesco Giuseppe per felici- | out, accusa già formulata dal signor Disraeli, 


tate la Santità dî Nostrò Sîgnére in occasione 
del suo glorioso giubileo pontificale. |. 
Crediamo inoltre sapere che S: M. il re 
Luigi di Baviera; farà presentare a Sa S.; per 
mezzo dell’inviato bavarese, uma lettera di fe- 
icitazionie. e 
li È arrivato l’amnuncio telegrafico della par- | 
tenza di una Deputazione tedesca; alla volta 
di Roma; composta di 500 persone: 


In data del 43, }° Osservatore Romano | zione, invece, non vi era ra>presentata che da 
È È 3 i 


scrive : 3 i 

Oggi nelle: ore antimeridiane furono dal 
S. Padre ricevuti nella sala -del trono i Rmi 
capitoli della basilit& Lateranense è della bisi: 
lica' Liberana, i quali, dopo avere significato 
a Sua Santità, ciascuno eon caldi indirizzi; la 
maraviglia da cui erano compresi per quello 


nulla di biasimevole. : 
Il sîgnor Gladstone rispose loro che le leggi 
dell’onore non erano forse state lese, ma che 


il loro amico politico commise almeno una in-  riinistro Correnti, che fu uno de’ negozia- 
diseretezza. 


“nn ; - | tori della Convenzione, rinunciare a favel- 
gt creation Line sa SE | lare al cospetto delle dichiarazioni da lui 
gf iivgho a ! fatte? La Camera, sebbene impaziente di 
a cui il primo minisiro risprse che il solo do- terminar la discussione, ha rispettato il di- 
vere del governo si era quello d: vegliare a ritto del ministro. 
che gli affari sienò sbriga'i regolarmente, © |. pogcia tutti gli articoli della legge ven- 
che del restò sé ne deve cccupare la opposi- nero votati in fretta, e ad una maggio- 
Riad, i i ‘ ì considerevole da superare le più 
iesto contro sir John Pa- ! TANZA SÌ ; ai ì 
ia gati 23 deputati assistevano alla rosee speranze dei Sept Domani 
seduta, e fià questi bisogna comprendere 9 fra la Camera procederà zione per 
ministri e sotto-segretari di Stato. L’ opposi- | iscrutinio segreto. 


Si capisce che l'on. Rattazzi volesse far 
sapere che vota la convenzione, perchè un 
voto di politica generale; ma poteva l’on. 


| LU e 
quattro membri. E «ao © Le strade ferrate dell Alta Italia 6 le 
Un deputàto, il signor Qollins, giustificò il | Romane sono da tre giorni percorse da 
pe ri pieni o Di ; convogli che trasportano a Roma le depu- 
desiderio Che sia Faddoppiaio il numero dei tazioni cattoliclto. pel Giubileo pontificio. 
Si stituire il quorum. paci 
deputati che debbono costituire il q |-{recentociquarita passaggieri. Ci erano pa- 


| Ve ne furono di cento, dugento e persino : 


Napoleone in Parigi, sotto l'espressa. condi- 
zione che l’armata di Mac-Mahon si. dirigesse 
sopra questa città per: servire di armata di 
SOCCOrSO. 

L’imperatrice, diffidando, si oppose formal- 
mente al ritorno dell’imperatore. 

Il conte di Palikso ricevette male Trochu e 
non volle che l’armata di Bazaine venisse a 
Parigi. Al contrario decise disgraziatamente di 
spedire tutti i soccorsi ‘disponibili. a Verdun 
e a Metz. isa 

Trochu espone Ja sfiducia di cui egli fu 
l'oggetto fra il 18 agosto e il 4 settembre e 
come realmente non avesse più il comando del- 
l’armata di Parix. Ricordando quindi gli av- 
venimenti del 4 settembre, racconta come; es- 
sendosi stabilito il governo provvisorio, eg'i 
accettò di farne parte in qualità di presidente. 
Soggiunge che alla fine di settembre, essendo 
interrogato dai suoi colleghî, espresse .il  pa- 
rere che Parigi sarebbe vinta, non essendovi 
alcuna armata di soccorso e disse che la resi- 
stenza era una eroica follia, ma era necessaria 
per salvare l’onore della Francia. Tuttavia egli 
aveva speranza nei soccorsi dell’America, del- 
l'Inghilterra e dell’Italia. 


Pezza d'orò da L. 20‘da L. 2087 a 20 85. 


APPEGIONAST 


Via Tornabuoni 17 
Corsi. 
Recapito al negozio d’orefice Bigatti. 


Magazzeno. grande. a. 2 


facciate con retrofondo. 
(dicontro, al palazzo 


10000 paia stivaletti. Vedi 
annunzio in 4* pag. 5 


TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera Gli ultimi 
giorni di Sulî Ballo Follia a. Roma, 

POLITEAMA. — Opera Luise-Mitler — Ball» 
ci CA 

TEATRO GREGOIRE — Spettacolo variato di 
spettri e giuochi di prestigio. i 

ARENA GOLDONI. — Il duello. 

ARENA NAZIONALE. — I vecchi gelosi. 


IO, 000 


Paia di Stivaletti e Scarpe di Vienna 
DI GRAN NOVITÀ 
per nomini, donne e fanciulli per la corrente stagione 


SONO ARRIVATI ALLA SOCIETÀ 


Acense © "°° Mipster Frores 


IAC calcagno 
MILANO 


Corso Vittorio Em., n. 28 
Gallerie Vittorio Em., n. 48. 


FIRENZE 
Via Por Santa Maria, n. 6. 


TORINO £ 
© Via Nuova, numero 2. 


VERONA 
Piazza Vittorio Em.. n. 1. 


Il favore ed il successo che questo 

re di calzatura ha ottenuto, ne 

la fatto FEPRT la STE Li 
il commercio, € r questo che nc 
jossiamo offfirire ai ia al pubblico 
lei. prezzi così sensibilmente ridotti. 


PER UOMINI 


Stivaletti (Brougumns) Stivalotti di nd 
Vitello vola sem- - danni n v na sro 
TR E I SI BILE PAIR IE LARE A 

ei Glare 3 18 50 » 16 — | Glaoés > > «> im 


#6 punta Chevroi Le 
vernice, » dA — dl veni: > TAENEPIT 
Glaoés ghetia » 1L:=.#:16.— Vernice .. « 2-1 

ta... + » 11» 1350 DIIVALRETTE 


, 013 — 15 — 


con cordelle 
STIVALI 


ee FARE 
Hans cone ME 
Balghero/da ciccia » 26 — » 90 Deneli ST Lea 


Glacés bottoni. a — —»13— 


Grande assortimento calzature per ra; +... L 2,50 212 
Pantofole e scarpe d'ogni qualità per Uomini e Donne » 3 » a 10 
: i Svincia nrani 
$ aa Pd ini pie e i prega prat 
i aoduibte 3) pi Apia dint lo scontoz del 5 @10. 

PS; afgitstano le talinturo acquistate. © * p 
Apporsito locale per lè Signore 


| Firenzdò'— Via Por Santa Maria, N. 6. — Firenze 


AGI 


AMATORI DEL GIUOCO DEL LOTTO 
OPERE CABALISTICHE DI FEDELE DAVENAL 


DIVISA NEI SEGUENTI  VOLUMETTI: 
, contenente l'armonia numerica e molte regole d’ambo, terno | 


Il Quaterno perpetuo, 
e terno Macro, Edizione accresciuta dall'autore: Li 2, t 

@ Tavblé infallibili d'onde n’estonò non meno di tre terni e 16 ambi in ogni 
Estrazione, alle quali fa seguito la Crave D'oro, nella quale. viene dimostrata a 
tutt'evidenzà l’itmpossibilità della perdita, costano L. 1 80._ È para 
L' Estratto determinato ‘in tre soli numeri = operazioni della massima facilità. | 


el 1868, vero gioiello iù tal genere. 


trenna, cabalistica pel, 1 L. 150. Î 
inc cabalistica del 587, ricca di bellissime tegole nonchè delle giuocate fisse | 
per ogni mese, un bel volumetto L, 8 50. I 
Tute le opere unite costano sole L. 9 50. dalia î | 
‘Regalo inviato dall’àutora ai suoi associati fet } fuota di Firenze per l’Estra- | 
zione del 13\gennaio 1871: 13 — 16 — 46 > G-183— 19 - 42-78. 
‘ per ambo e terno, G | 
. Estrazione DeL Ibi È 
9 — 60 — 46 — 16 — 42 + Uso! Îl quaterto. 
Altro regalo inviato dall’autofè per la ruota di Firenze per li 11 marzo 1871; 
30, 60, 90, 13,49, 76, 17, 47, 77, per ambo e terno. 
Axr’Estaazione DELL’AÎ uscmono: 
90 /—;25 — 16 — 34 — 4% — il terno. 
Regalo inviato per Palermo pel mese di gennaio 1871- 
î A — 44 — 4 ambo e terno. 


RO — 59 _ SI 
ALIULTIMA ESTRAZIONE DI GENNATO USCIRONO | 
#9 - ia — 40 — 9 — 89 — cioò il terno. j 
ta sia thA chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e increduli — 
chi Mar ‘dle pipa fe pr rega'o dall'autore, franco e in busta chiusa. 
Pèf l'acquisto dirigérsi con Vaglia all'autore FEDELE DAVENAL, strada S. Li- 
deriò, 56, Napoli ' 


STAGIONE DELLE ACOUR 4874 
SPA (Belgio) 


Apertura della Stagione il 1° maggio 
Chitsùra il 81 ottobre. 


Lo Stabilimento dei bagni è alimentato da sorgenti minerali inesauribili. 
Si riunisce tutto ciò che può esigire la scienza balnearia. Durante la sta- 
gione, balli e soîrdes danzanti tutte le sere e grandî concerti nei bei sa- 
loni della msmoure. Musica due. volte al giorno, spettacoli, feste e cons 
certi campestri; illuminazione delle passeggiate, Corse di cavalli. 


| Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 


R° STABILIMENTO 
ORTOPEDICO dE$ INROTERAPICO | 


delldott.’ceav. Paolo Cresci Carbonai 
Firenze, fuori l'antica Porta alla Croce, Via}Aretina, 199, 


SEZIONE IDROTERAPICA 
Questo” Stabilimento fornito di vutti i mezzi più moderni e più accreditati 
per la IDROTERAPIA, accoglie a pensione tutti i malati che abbisognano| 
(di una tal cura. x " | 
Situato in buona e salubre posizione all'estremità della Città, offre tutti | 


i 


vantaggi di questa, uniti a quelli dell'aperta campagna. L'assistenza medie 
continua, il buon regime dietetico, i comodî dei quali è provviste, lo rendon 
Inon:-inferiore a nessun altro stabilimento congenere. 

Il prezzo della pensione, compresa la cura, è, se giornaliera L. 12, se men. 
sile L. 300. 


Si accettano esterni e Semi-Convittori. 
2 PROSPETTI GRATIS. 


TERME PORRETTANE 


NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Queste rinomatissime Terme si 
apriranno, secondo il solito, il ZO 
corrente Giugno, per 
rimanere aperte a benefizio degli 
accorrenti sino al 20 del 
prossimo Settembre. 


FARMACIA 
DELLA 


Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
mal di fegato, male allo stomaco ed agli 
intestini, utilissime negli attacchi d’indi- 

estione; per mal'di testa e vertigini. Esse 
fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini, portan 
via quelle materie che cagionano mal di 
testa, affezioni nervose, irritazioni vento- 
sità, eco. 


Prezzo in scat. L_10® 


spediscono dalla suddetta Farmacia 
dirigendone le domande accompagnate da 
vaglia pra e si trovabò in Livorno 
if nn e Malatesta via Grande 6 
lai seguenti farmacisti: Pisa, (arrai, 
Lung’Arno ; Siena; &iuoli, piazza Tolo- 
pai Arezzo, Ceccherelli; Pistoia, Masi; 
'escia, Tondi; Viareggio, Biaggi; Spezia, 
Bedini; Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, 
Via Cavéùr, 7. Roma, stessa Ditta, via 
della Maddalena, 15 e 49. Napoli, stessa 
Ditta, Toledo, 58. 


Si avverte poi; che delle acque sor- 
genti dalle fonti delle suddette Terme, 
danominate del iRoNE, delle Don- 
zELLE e della PUZZOLA, esiste il 
deposito al Magazzino della Provincia 
in Bologna nel locale così detto della 
Santa in via Tagliapietre, N. 273-209, 
presso il Depositario. sig. Gaetano Ber- 
sani, al quale potrà rivolgersi chi vorrà 
commietterne 0 farne acquisto anche in 
dettaglio. 

Le acque del LEONE e delle DoON- 
ZEuLE si smercieranno, come d'ordi- 
nario, in fiaschi impagliati al prezzo di 
centesimi 30 Quella ‘della PUZZOLA 
in Bottiglie di vetro nero della capacità 
di un litro, fornite di turacciolo e eo- 
perte di capsula metallica; al prezzo di 
centesimi 60 per ogni Bottiglia, 

Le Bottiglie vuote si riatquisteranno 
al prezzo di centesimi 30 l’una purché 
perfette. 


Bi 


ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


NTICA FONTE 
DI PEJO 


nel Trentino 
Si può avere dalla Direzione della] s 


della 
Giurisprudenza (italiana, 


| ANNALI 


È stato pubblicato il 5° fascicolo! 
del volume 5° (Anno.1871). 

| Quei signori assbriati che si trovano| 

‘arretrati nel ricevimento dei fascicoli 


' di quesio periodico, possono rivelgarsi 
{starmi strazione. prssso il libraio! 


La Direzione : | Stefano Jouhaud, via dei C:1-; 
C. BORGHETTI. È | i zai.li, 12, p. 1°, Firenze. 
memore | LL 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


BU BARRY BI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
xufolamento d’orecehi, acidità, pitaità, emicrania, nausee e vomito dopo pasto edin 
tempo di gravidanza, dolori, erudiezze, granchi, spasimi per infiammazione di stomaco 
degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane rancose e bile, in- 
sonnie, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi, (consnazione, pseumonia, eruzioni 
malinconia, deperiments, diabete renmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà 
dal sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco i qa colori, mancanza di freschezza 
cd energia. Questa deliziosa Farina salutifera pure il corroborante pei fanciuti, 
deboli © per le qursa d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni al 
più stromati di forza, 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, 
facendo dunque doppia economia. 


Estratto di 72,900 guarigioni. 
Guns. n. 65,184. Pranette (circondario di Mondovì), 24 ottobré 1866. 


ha «+ Ls posso assicurare chs da due anui usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non sento più alcun incomedo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 


mato è robusto come a 30 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, e predicò, cen- 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la 
e fresca la memoria, 


D. Pietro CASTELLI 
Baccalaureato in teologia ‘ed arciprete dî Pruneîto. 

Gra, n. 71,160, Trepani (Micilia), 18 aprile 1868. 
| . Da vent'anni mia moglie è stata assalita da nn fortissimo attacco nervoso e ba- 
| Jicso; da. otto anni poi ds un for.o palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza ; 
tanto che nen poteva fare un passo nè salire nn solo gradino; più, era tormentato 
da diutnrne insonnie e da continnata mancanza di respiro, che la rendevano inca- 
paca al più loggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare, ora 
facando uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza 
dorme tnt'e !a notti intiera, fa Je sua lungha passergizte, e posso assicurarvi che 
l'in'65 giorni che fa uso:della vostra delizosa farina ‘trovasi perfettamente guarita. 

Aranasjo La BARBERA. 
La scatola dil peso di 1} di chi! fr. 2 60; 12 chi), fr, 4 50; 1 chil. fr, 3; 
(2 chi 42 fr. 17 50; 6 chil. fr. 85; 16 chil. fr. 65. Doppia: 1 lib. fr. 10 50; 


I convogli della ferrovia vi sono più volte al giorno por tutte le direzioni. 
—_P___—_—_————— _Î(1([({}l:‘ii.i o ({(F’ 


MALATTIE VENEREE 


Cura radicale = Effotii garantiti 

anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 
Siecipatta ‘€ Pedali 2" ia ecs, col Liquore depuratvo di ui del 
prof. PIO Giizzoa, ed ora preparato dal dì lui figlio ERNESTO, chi- 
mio farmacista in fubbio, mnico erede del segreto per la fabbricazione, 

cimostrano ad evidenza l’efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro 
le Malattie Veneree, la Sifilide sosto ogni forma e complicazione, blenorragia, le cro- 
niche malattie della pelle, rachitide, artritide, tisi inciprente, ostruzioni spatlche, mi- 
liare cronica, della quale impediscla facile ripropuzione. Moltissim; decumenti stam- 
pati in apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di 


preparati 
Fr. 6 e Fr. 13 la bottiglia 


iti; a: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. Farm. Pieri, Puliti e Fio- 
rini. Roma, Ottoni. Napoli, Viappiani, via Roma, 205 e Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma, 53. Milano, . Biraghi, Corso V. E. Agenzia Manzoni, “Torino, D. 
Mondo. Sonora: Bra DELI Mojon e Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn 
) Malbara ® niet) a tieni Tian 3 Riina Palermo, Monte- 
forte. B'legna, Bonavia. Cagliari, Daga. ri, Delitala. Modena, Gambusieri. Reg» 
‘ gio, ‘Todi. Parma, A. Gasfeegi. Pia Varchi. Pavia, lemoli. Pi prg 
stoia, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena, Parenti ed in tutte "© principali farmacie d’Italia. 


Tip. dell’OPINIONE, diretta da C Carbone. 


> 


2 lib. fe. 18; 5 lib, fr. 88; 10.1ib. fr. 62, — Contro vaglia postale e biglietti 
Banca Nazionale. 
| RA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed în ta- 
volette dà arpaio, la digestione con buos senso, forza dei nervi, dei polmoni, 
dei sistema mi oso, alimento squisito, nutritivo tax volte più che ‘la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
\ Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinnto sufolamento di orecchie, e di cronico roumatismo da farmi 
giare in letto tatto l’inverno, finalmente: mi liberai da questi martori, merci della 
I vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mi» guarigione anella 
“vmbbl:ci'à che vi piace, onde rendere noia la mia grstitudine, lanto a voi abe al 
vostro delizioso Croccolatte, dotato di virtù veramente «ublimi per ristabilire la sa- 
iute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo A 
Francesco Buacomi, Sindaco. 


In goivere per 12 tazze fr, 8 50; id. per 24 tazze fr. 4 50; 14. per AB taszo fr,8 
por IS0 tazze fr. 17 50; in tavoletta par 12 tazze fi. 2 50; per 24 tazze fr. & 50 


por 48 tazza fr. 5. 
DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino, (2) 


Derositi. — A Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via Cavour; A. Casoni, 13, 
via Tornabuoni; Roberis, 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Comp. via  Panzani; 
P. Paoletti e drogh. d’Achino, via della Ninna, - Napoli, Ditta A. Danta Ferrom 
via Roma, 53. — Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e £7. — Livorno, Dunn 
e Malatesta; Nicola Pitschen; Federico Socino. — Pisa, Carrai. — Bologna, Zarri; 
Bonavia, — Modena, farmacia S. Filomena. — Reggio, A. Jed. — Foligno; D. He 
Spoleto, G. Albertazzi. — Ravenna, Bel!onghi. — Perugia, A. Vecchi. — Cittaducale, 
De Hlerongime. — Parma, A. tiuareschi. — Cagliari, Daga. — Siana, Gaetano Ban- 
dini, farmacista. — Roma, N. Sinimberghi, Bunx e figlio — Lucca, Gimignani. — 
Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chiappa e presso i principali farmacisti e droghieri 
di tutta la città del Regno. 


! ADEN, 


SOCIETÀ ab AIRATTINO 
LINEA DELLE INDIÉ 


Partenze fisse al 25 ‘d’ogni mese 
N Piroscafo ad elîce di 1° classe 


di Tonnellate 2500 — comandato dal cap. DODERO 


Partirà da Livorno per BOMBAY tt nego via Canal 
Snez) il 28 Sage, toécando NAPOLI, SINA, MAI pon ; 


E In diano 
Dirigersi per imbarco agli Uffici dell’ Amministrazione. din 


20,000 E PIU' GUARICIONI 
INIEZIONE 


soli 8 giorni gli scoli recenti @d + più éroni 
Blenorree e Gonorree, non che i flussi bianchi 
nerale, Pel sicuro e ftonto risultato della completa guarigione, si 


quest'asqua, dire; È 
| Non più mal Venereo. 
Bottiglia coll’istrazione L. 4. _ 


Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Napoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 58. ” 


So 


iL VERO FEBBRIFUGO 


n DURE Adua Giareschi di PARA; ni pinta lire hna e a lire due ja boccelta 
n tutte le prineipo'i Harmacie e Drogherie legno, e specialtaento nei ve 
più domina il tipo febbrile intermittente, ) ape 

(Quasto rimedio poi è stato dai Preparatore ridotto atthe sotto forma pillolaro, per 
comodo di quelle perpne che non possano tollerara la sua grande amareza. Costa 
L. la scatola colla istruzione, 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime in tutte le affezioni Bronchiali e Polmonari etoniche, agi- 


èone lentamenta mu ih modo sicaro e contre lunque renmatisa 
Ver tanto sa invetereta, Si vendoto ta intte E Farmaci da feta Si, i 50, C] 


MIE Fereute Dito Dante. Perroti, Ja Cavotf, #1. Atom Gioia Dita 
apositi : Firenze, ni + Dani 6) \votir, tI la 

sta della Maddalena, 6 è FA Napoli, stessa’ Ditta, via Roma già To edo tà. 

si spediscono (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporte a carico del Com- 
ralttente. 

I iti in issatola si o pure per mezzo della posta franchi di porto 
por Mo Regne a per l'Estero pet ia domandaial Preparatore diretta- 
mante a Parma. 


POLVERE DI SAUNDERS 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


La polvere di Saonders per il viso (Sannders Face Powder) è una composi 
Inghilterra, ove sì trova upiver: 
® preferita a tutti i Cosmetici è 


FA 
ms 


Tinta per capelli, detta delle Î 

Cambia EI, il colore di capelli Apiro] 

turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piecola L. &. 
Depilatorio orientale di Saunders. 

Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla 

Prezzo L. 8, con l'istruzione. 


di Saunders. 
in bruno e hero n: 


iunders, 143, Oxford Street, London — D ia Firenze 
IA, Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione 
ritannica. — Napoli, Leonardo e Romano. — Genova, Stefan Frecceri. — To 
rino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono ovanqua però ove vi 
ferrovia diresta, col trasporto a carico del committente. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


del farmacista OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli, 24. 


Anche la Prussia ha fatto omaggio a questa tela all'Arnica e ne ha riconosciuto 
la irrefragabile ntilità. b 

Giova sapere che in tatti gli Stati prussiani è proibito l’ingrasso e lo smorcio 
di qualsiasi estera specialità, se prima mon è riconosciuta fidomea ed mtile da 
ma a tn. Commissione, L’Allgemeine Medicinische Central Zeitung, a 
pag. T4i, N. 62 del A agosto 1869 (amo XXXVIII di' sus vita) di orlino, ne 
riporta le conclusioni, di oni si unisce il RAPPORTO originale ‘tedesco : 

Echtes Galleani's Arnica Pllaster. Das Arnica-Pflaster von @.Galleani, Chemicus 
aus Mailand, ist auch seit einigen Jahren in Deutschland: eingefiibrt. worden. 
Beauftragt dieses Pflaster zu untersuchen und zu analysiren, missen wir nach ma- 
p'gtaltigon Proben gestehen, dass dieses Galleani'= Echtes Arnica-Pfister SURE 

esonders anzuempfehJendes und wirksames Heilmittel fisr Rheumatismus, Ne: da 
Riiftschmerzen, reumalische Schmerzen, Quetscungend und Wunden aller Art ist. 
Mit diesem Pilastes werden auch Huhneraugen und tbnliche Fusskrankheiten 


griindlich curirt. da 

Wir kinnen dem Pubblicim dieses heilsame Pilaster nicht anempfeblen 
nad machen darauf ‘aufwerksam, dass verschiedene andere solieeht nachgeabmte 
Pflaster unter demselben; Namen bei uns verckauft verden, in Folgè der son 
Belisbtbeit des echten. Das Publicum wolle daher genau nur auf das. Echte Galleani’s 
Arnica Pflaster achien, und wird dieses Pflaster. — Vera tela all’Arnica del chimico 
(), Galleani di Milano — gegen Eiusendang von 14 Silbergroschan franco durch 


ganu Europa versendet. 
Bar TRADUZIONE. 


Vera tela all’Arnica di 0. Galleami. — La vela ‘all’Arnica del chimico U. Galleani 
di Milano, è da qualche hanno introdotta veziandio hei nostri paesi. Incar.cati dil |. 
esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetnte: prove ed: esparienze, ci (ro 
viamo in obbligo di dichiarare the questa vera tela all’Arnica di Galleani è nno 
apecifico commendevolissimo sotto ogni rapporto ed nn efficacissimo rimedio per i % 
reumatismi, contusioni e ferite di ogni le Con esso si guariscono perfettatuente 
i calli ed ogni altro genere di malattie del piede. 

Noi non sapremmo sufficienteziente raccomandare al prod fici l'uso di questa 
tela all’Arnica; dobbiamo pe:ò »vvertiràn che diverse cont ioni sono spacciato 
da noi sotto questo nome î virtù della grande ricerca della vera. Il pubblico gia 
danque guardingo, per rion richiedere sp accettare che la vera tela all’Arnica del 
chico 0, Galleani, — 

La vera tela all’Arnica del farmacista O. Galleani, deve portare la firma del pre- 


Arnone ed inoltre essere contrassegnata da mn timbro a secco 0. GALLEANI, 


Costo, a scheda doppia franca per posta nel regno. .L120 
| Fuori d’Italia, per tutta Hora. franca . . . - +.» 170 
I Negli Stati Uniti d'America, fianca; . . + uomo» ®85 


Firenze. Si vende presso la farmacia della. Legazione Britanniea, via Tornabuoni; 
farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, via dei Neri e viale Principe 
Amedeo; farmacia Niccola Bambi, in faccia al Porcellino. Lucca, farmacia Gemigpnani. 
Pisa, Carrai. In Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni. via della Maddalena, 
num. 46 e 47 ed alle farmacie Otione Garini, via del Corso, en Sini i, 
| Via Condotti. Stella e Comp. Piazza Campo dei Fiori Desideri, Minerva, Civi- 
| ih Cantamessa. Viterbo, Spenerdi. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, 

già Toledo, 53 e agenzia Viappiani, via Roma già Toledo, 203 e 205. 


colle. promessa 
essaro stato a | 
nissimo ‘che ‘ei 
principe mita: 
più particolare 
di elettori -di 6 
che la dimissi 
dopo; ma via, 
più retta sare 
dimissioni: add 
promosso di di 
particolari. inte 
quotidiana. di | 
preziosi: per mi 
condano il goy 
debbono avere 
massima è sen 
col governo fr 
cercare di troy 
con lui... 
Non abbiamq 
che, pretendenti 
pendenti in cas 
tollerare l'impar 


argomento es 
dolle simpatie 
Ma tutto col 
dicando la 

le speranza d 
altri sono, es9 
ranze dei cle 
siano, 


cale, prima } 
nizzazione, pi 
difende, sarà 


